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La seduta comincia alle 9,45.

MAURO DUTTO, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta di ieri .

(È approvato)

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell'articolo 46, secondo comma del rego-
lamento, i deputati Auleta, Bellocchio,
Bruzzani , 'Guglielmo Castagnetti, de Luca,
Salvatore Grillo, Nucara, Patria, Ravasio,
Romani, Serrentino, Umidi Sala e Visc o
sono in missione a decorrere dalla seduta
odierna .

Pertanto, i deputati complessivamente
in missione sono diciassette, come risult a
dall 'elenco allegato ai resoconti della se-
duta odierna .

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea
saranno pubblicate in allegato ai resocont i
della seduta odierna .

Assegnazione di una proposta di legg e
a Commissione in sede legislativa.

PRESIDENTE. Ricordo di aver pro-
posto nella seduta di ieri, a norma del
comma 1 dell'articolo 92 del regolamento,
che la seguente proposta di legge sia defe-
rita alla sottoindicata Commissione per-
manente in sede legislativa:

alla VIII Commissione (Ambiente) :

S. 2528. — Senatori CORRENTI ed altri :
«Proroga del termine previsto per la pre-
sentazione alle Camere della relazion e
della Commissione parlamentare d'in-
chiesta sull 'attuazione degli interventi per
la ricostruzione e lo sviluppo dei territori
della Basilicata e della Campania colpiti
dai terremoti del novembre 1980 e feb-
braio 1981» (approvato dalla XIII Commis-
sione del Senato) (5262) .

RAFFAELE VALENSISE. Chiedo di par -
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presi -
dente, vorrei manifestare l ' opposizione de l
nostro gruppo all 'assegnazione in sede le -
gislativa del progetto di legge relativo all a
proroga del termine previsto per la presen -
tazione alle Camere della relazione dell a
Commissione parlamentare d'inchiesta
sugli interventi effettuati nelle zone colpite
dal terremoto dell'Irpinia .

Ci rendiamo conto che la proroga tende
solo a consentire la preparazione della re-
lazione, però proprio nell 'anniversario del
tragico evento che ha sconvolto quelle po-
polazioni, provocando migliaia di morti ,
riteniamo che questo non sarebbe un
omaggio adeguato alle dimensioni di
quella tragedia . Purtroppo, infatti, il do-
lore di quelle popolazioni si protrae a
causa dell 'inefficienza dei servizi e degli
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interventi, oltre che per le irregolarità —
non posso dire altro, perché non poss o
anticipare le conclusioni della Commis-
sione d'inchiesta — nell 'erogazione dei
contributi . Non possiamo quindi concor-
dare sulla proroga dei termini .

Né questa competenza può essere asse-
gnata alla Commissione in sede legislativa ,
in quanto l'articolo 92 del regolamento
prevede che possano essere assegnati a
Commissioni in sede legislativa progetti di
legge riguardanti questioni che non hanno
speciale rilevanza . Il nostro sarebbe quindi
un atto di omaggio alla rovescia, che non
terrebbe conto dell'importanza dei pro-
blemi, del dolore delle popolazioni e della
delicatezza dell'indagine che la Commis-
sione bicamerale d'inchiesta ha svolto e st a
svolgendo .

A mio giudizio quindi è necessario ch e
della proposta di legge si occupi l'Assem-
blea. Questa infatti sarà l 'occasione per un
dibattito, perché la Camera prenda ulte-
riormente coscienza di quanto ha appres o
soltanto attraverso fonti giornalistiche e
per rendere omaggio alle popolazion i
dell 'Irpinia, martoriate dal sisma e dall a
cattiva amministrazione e gestione de i
fondi.

PRESIDENTE. Avverto che, ai sensi del
comma 1 dell 'articolo 92 del regolamento,
sull'opposizione dell'onorevole Valensis e
darò la parola, ove ne venga fatto richiesta ,
ad un oratore contro e ad uno a favore .

FRANCESCO SERVELLO. Chiedo di par-
lare a favore .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCESCO SERVELLO . Signor Presi -
dente, è estremamente singolare il fatt o
che proprio io debba parlare a favore d i
una proposta formulata dal collega Valen -
sise. Devo agire in questa maniera di front e
alla insensibilità dimostrata dai rappre-
sentanti degli altri gruppi qui presenti :
l 'onorevole Caria, l 'onorevole Calderisi, i l
capogruppo della sinistra indipendent e
Franco Bassanini, il quale è insolitament e
silenzioso. . .

FRANCO BASSANINI. Onorevole Ser-
vello, ho già chiesto di parlare contro!
Questa volta lei è stato — come spess o
capita — più rapido di me !

FRANCESCO SERVELLO. La prego di scu-
sarmi, onorevole Bassanini, non me ne er o
accorto!

Poiché il Presidente stava per constatar e
che nessuno chiedeva di parlare, ho do-
vuto anticiparla .

Non siamo ad una partita di calcio. . .

UMBERTO CORSI . Non ha bisogno di es-
sere anticipato!

DOMENICO MENNITTI. Questione di ri-
flessi !

FRANCESCO SERVELLO. Devo inoltre ri-
levare la presenza dei rappresentanti de l
gruppo comunista, in questa occasione al -
trettanto silenziosi .

Perché sostengo che mi meraviglia tutt o
questo? Perché al di fuori di questa sede, s e
andiamo a leggere i giornali a cui fann o
riferimento, diretto o indiretto, i grupp i
dei quali ho parlato, su tale questione s i
mena grande scandalo. E già uno scandalo
la questione in sé, però quello che se ne fa
sui giornali — ufficiali, ufficiosi, o co-
munque collegabili a determinate forze
politiche di maggioranza e di opposizion e
— è addirittura straripante.

Ora, chiedere la possibilità di avviare u n
dibattito su tale questione in aula di
un'ora, di due ore o di mezza giornata, mi
sarebbe sembrato doveroso da parte de i
colleghi . Ricordo che questi ,ultimi, as-
sieme a molti di noi, lamentano spesso ch e
di tali questioni si occupino solo i giornali o
le riviste; però, quando si presenta l'occa-
sione di discutere su determinati problemi ,
allora si preferisce deferire i provvedi-
menti alle Commissioni, in modo che non
si parli in aula di quegli argomenti, cos ì
insabbiando tutto. I lavori in Commis-
sione, infatti, sono «ovattati», non hann o
risonanza esterna . Oltre tutto nelle Com-
missioni si rinuncia, in qualche misura, ad
un tipo di controllo, di fronte all'opinione
pubblica, rispetto alle posizioni che cia-
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scuno assume in maniera diretta ed uffi-
ciale in quest'aula: cioè di fronte alle pro-
prie responsabilità.

Per queste ragioni appoggio la richiesta
del collega Valensise e mi auguro ch e
anche gli altri colleghi qui presenti si espri -
mano in tal senso .

FRANCO BASSANINI . Chiedo di parlar e
contro .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCO BASSANINI . Signor Presidente,
intendo sottolineare innanzitutto alcuni
argomenti che considero importanti .
Credo che sia fuori discussione, sotto i l
profilo della legittimità costituzionale e
regolamentare, che ci troviamo di front e
ad un caso nel quale è sicuramente possi -
bile assegnare in sede deliberante alla
Commissione l 'approvazione di una pro -
posta di legge .

Infatti, come tutti sappiamo perfetta -
mente, i casi nei quali ciò risulta impossi -
bile sono tassativamente indicati dall'ul-
timo comma dell'articolo 72 della Costitu -
zione, nel quale non rientrano l'approva-
zione o la modifica di leggi istitutive d i
Commissioni parlamentari dinchiesta .

Ritengo invece più importante prendere
in esame gli argomenti di opportunità d i
tale assegnazione in sede legislativa . Il col -
lega Servello ha poc'anzi affermato che
assegnando un provvedimento ad un a
Commissione, si insabbia tutto. Signor
Presidente, credo che in questo caso sia
vero esattamente l 'opposto di quanto so-
stenuto dal collega .

Credo che il collega Servello, il quale f a
parte della Conferenza dei presidenti d i
gruppo, non possa non sapere che la Ca-
mera ha di fronte a sé un vero e proprio
ingorgo per quanto concerne la fissazion e
del calendario dell'Assemblea .

Restano soltanto due settimane di lavoro
parlamentare prima delle vacanze di fine
d'anno, mentre sono moltissimi i provvedi-
menti assai urgenti che devono essere
iscritti all'ordine del giorno dell'Assem-
blea; e lo stesso Presidente della Camera h a
rivolto ai presidenti dei gruppi l'invito ad

indicare quali provvedimenti possano es-
sere assegnati alle Commissioni in sed e
legislativa per giungere rapidamente all a
loro approvazione.

Vi sarebbe quindi il rischio di insabbiare
questo provvedimento proprio se fosse
iscritto all'ordine del giorno dell 'Assem-
blea, negando ad esso la sede legislativa, in
quanto dovrebbe mettersi in coda, per cos ì
dire, ad una serie di altri provvediment i
urgenti che la Conferenza dei presidenti di
gruppo ha inserito o si accinge ad inserire
nel calendario dei lavori dell'Assemblea .

D'altra parte, questo provvediment o
consiste unicamente in una proroga di ses -
santa giorni del termine previsto per un a
Commissione che ha lavorato con molt o
impegno — come tutti sappiamo — e che s i
trova nella fase conclusiva dei suoi lavori .
Il presidente Scàlf aro ha annunciato d i
aver già cominciato a scrivere la proposta
di relazione conclusiva . Devo dire franca-
mente che, negando la sede legislativa, s i
va incontro al rischio che passino i ses-
santa giorni previsti dalla proroga senza
che la proposta di legge sia stata approvata
dall'Assemblea .

Credo quindi che la proposta di asse-
gnare il provvedimento alla Commissione
in sede legislativa sia del tutto giustificata.
D'altra parte, essa è stata approvata nell a
stessa sede al Senato, e non voglio credere
che quest 'ultimo ramo del Parlamento si a
insensibile all'esigenza di procedere co n
massima rapidità e trasparenza su un a
questione di tal genere .

Penso che molto presto si verificherà
l'occasione di discutere in aula il pro-
blema, sul quale — come tutti sanno — i l
nostro gruppo si è impegnato al massim o
in Commissione soprattutto ad oper a
della collega Ada Becchi Collidà . Questo
però avverrà solo se il provvedimento
assegnato in sede legislativa, sarà appro-
vato. In tal modo riusciremo a disporr e
molto presto della relazione finale della
Commissione .

Per parte nostra, ci impegniamo a fare
tutto il possibile perché sia iscritto all 'or-
dine del giorno dell'Assemblea il dibattito
sulle conclusioni della Commissione Scàl-
faro .
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FILIPPO CARIA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Onorevole Caria, no n
posso consentirlo, in quanto hanno gi à
parlato un oratore a favore e uno contro
l 'opposizione all'assegnazione in sede legi -
slativa della proposta di legge n . 5262 .

Pongo pertanto in votazione la propost a
della Presidenza di assegnare la propost a
di legge n. 5262 alla VIII Commissione in
sede legislativa .

(È approvata) .

Discussione del disegno di legge : S. 2148.
— Disposizioni per l 'adempimento d i
obblighi derivanti dall'appartenenza
dell'Italia alle Comunità europee (legge
comunitaria per il 1990) (approvato da l
Senato) (4963).

PRESIDENTE . L 'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge, gi à
approvato dal Senato: Disposizioni pe r
l ' adempimento di obblighi derivant i
dall'appartenenza dell'Italia alle Comu-
nità europee (legge comunitaria per i l
1990) .

GIUSEPPE CALDERISI. Chiedo di parlare
per un richiamo al regolamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIUSEPPE CALDERISI . Ho chiesto di par-
lare, signor Presidente, per richiamarm i
all 'articolo 126-ter, comma 3, del regola -
mento.

A mio avviso vi è un contrasto tra la pre -
visione del regolamento e quanto sta acca-
dendo. La discussione della legge comuni -
taria è disciplinata da norme regolamen-
tari approvate dalla Camera il 18 luglio
scorso, che hanno istituito una Commis-
sione speciale per le politiche comunita-
rie .

All'esame di questa legge particolar-
mente importante è dedicato appunto l'ar-
ticolo 126-ter del regolamento, che pre-
vede una procedura speciale con il coin-
volgimento delle Commissioni di merito,

titolari — diciamo — di un diritto di core-
ferenza con la Commissione speciale per le
politiche comunitarie. In particolare, il
comma 3 dell'articolo 126-ter dice: «Gl i
emendamenti approvati dalle singol e
Commissioni sono inclusi nella relazione
di cui al comma 2, e si ritengono accolt i
dalla Commissione speciale, salvo che
questa non li respinga per motivi di com-
patibilità con la normativa comunitaria o
per esigenze di coordinamento gene-
rale» .

Questo dice il regolamento. Cosa è acca -
duto, invece, e cosa abbiamo al nostro
esame? È accaduto che la Commissione ha
proceduto all'esame nelle giornate di mer -
coledì e di giovedì, nei ritagli di temp o
dell'esame della legge finanziaria . Arri-
vata all'articolo 6, la Commissione, vista la
ristrettezza dei tempi, ha deciso ieri di non
affrontare l'esame degli emendamenti e d i
portare il testo direttamente in aula . Dun-
que, la Commissione non ha respinto —
non risulta in alcun modo dagli atti che lo
abbia fatto — gli emendamenti presentati,
né ha portato a termine l'esame di verific a
di compatibilità .

Del resto, signor Presidente, dal mo-
mento che i termini previsti dal regola -
mento scadevano il 25 novembre, la Com -
missione avrebbe potuto benissimo conti -
nuare il suo lavoro nella giornata di oggi ,
approfondendo l'esame degli emenda-
menti. Vi sarebbe comunque stata la pos -
sibilità, senza ulteriori perdite di tempo, d i
procedere poi, da parte dell'Assemblea,
alla discussione del provvedimento . La
Commissione quindi avrebbe potuto
adempiere fino in fondo a quanto è scritt o
nel regolamento. Lo ribadisco : il tempo
assegnatole scadeva il 25 novembre. In
ogni caso, la Commissione ha fatto una
scelta diversa, che era certo legittima (a
parte un problema di opportunità, che m i
sembra non sia stato valutato) . Essa però
non poteva in alcun modo pensare di rife -
rire in Assemblea sul testo, così come ci è
pervenuto dal Senato, senza recepire gl i
emendamenti approvati dalle Commis-
sioni, senza averli esaminati e senza averl i
respinti . Lo ripeto: dai resoconti della
Comm.ssione non risulta in alcun modo
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che questi emendamenti siano stati re-
spinti .

Signor Presidente, ritengo che siamo d i
fronte ad una violazione regolamentare
molto grave . Purtroppo oggi siamo qui in
pochissimi, ma questo provvedimento è d i
grande rilievo; esso contiene il recepi-
mento di oltre cento direttive . Se lo s i
guarda, esso costituisce una sorta di pro-
gramma di legislatura, con norme in al-
cuni casi di grandissimo spessore e di
grandissimo rilievo istituzionale . Ebbene,
stiamo esaminando questo provvedi -
mento, che scavalca il Parlamento, nell a
situazione che ho descritto . . . !

Vi sono profili delicatissimi di rapport i
tra ordinamento comunitario ed ordina -
mento interno . Non a caso abbiamo volut o
l'istituzione di questa Commissione : pro-
prio perché essa potesse consentire al Par -
lamento di cominciare ad affrontare in
modo approfondito il problema .

Ritengo, dunque, che sia assolutamente
da tutelare il rispetto del regolamento e de i
poteri delle Commissioni che, ripeto, sono
titolari di una funzione di coreferenza .

Signor Presidente, io non ho presentat o
emendamenti, e sono molto sensibile al
problema dell'approvazione di quest a
legge. Si tratta di cominciare a colmare il
gravissimo ritardo che si registra nel no-
stro paese per quanto riguarda il recepi-
mento delle direttive comunitarie. Tut-
tavia credo che siamo di fronte ad un a
situazione particolarmente grave . L'esame
del primo disegno di legge comunitari a
avrebbe dovuto essere accompagnato d a
un'opera di promozione e di coinvolgi -
mento delle Commissioni, nella prima fas e
di sperimentazione delle nuove disposi-
zioni regolamentari . Si tratta di comin-
ciare a capire come il Parlamento debba
affrontare la materia, non solo quand o
sono stati accumulati i ritardi, ma anch e
quando si interviene in tempo utile,
quando cioè le direttive comunitarie de-
vono ancora essere elaborate e approvat e
dagli organismi competenti in modo da
consentire al Parlamento di fornire al Go-
verno indirizzi per l'emanazione delle
norme in sede comunitaria .

Presidente, in realtà l'opera di promo -

zione, di coinvolgimento delle Commis-
sioni della Camera è stata molto scarsa .
Inoltre non vi è alcuna garanzia che le cos e
in futuro cambieranno. Al nostro esame vi
è solo una parte delle direttive per le qual i
è stato accumulato il ritardo . Tra circa ses -
santa giorni ne arriveranno un altro be l
«pacco», contenute nel successivo disegno
di legge, forse ancora più numerose dell e
cento e più presenti nel provvedimento a l
nostro esame .

FILIPPO CARIA, Presidente della Commis-
sione speciale per le politiche comunitarie.
Sono 121 .

GIUSEPPE CALDERISI . In questo disegn o
di legge vi sono 121 direttive comunitarie,
ma con il prossimo l'arretrato aumenterà .
Ci troveremo allora di fronte all'identico
problema, Presidente. Inoltre, come ho
detto, non vi sono garanzie .

Interverrò successivamente sul merito
del provvedimento per approfondir e
anche questi delicati problemi istituzio-
nali. Nel mio richiamo al regolamento de-
sidero sottolineare che il testo sottoposto
all'esame dell'Assemblea dev'essere quello
del Senato, ma con le modifiche apportat e
dagli emendamenti approvati dalle Com-
misioni di merito e non respinti dalla Com -
missione speciale per le politiche comuni-
tarie.

Avanzo la formale richiesta che il prov-
vedimento sia rinviato alla Commissione :
questa si riunisca; se lo ritiene opportuno
esamini nel merito gli emendamenti e pre-
senti in Assemblea un testo conforme all e
prescrizioni del regolamento . Non credo
che possiamo affrontare la discussione
con un testo che ha le caratteristiche ri-
chiamate, dal momento che, lo ripeto, non
sono stati in alcun modo esaminati e re-
spinti gli emendamenti delle Commissioni
di merito.

Ho visto che nel dibattito in seno alla
Commissione speciale è stato fatto un ri-
chiamo all'articolo 44 del regolamento, ma
non vedo cosa c'entri . Tale articolo ri-
guarda la chiusura della discussione sulle
linee generali, che, peraltro, si era già con-
clusa. Non capisco come si possa richia-
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mare un articolo che serve a chiudere anti -
cipatamente la discussione sulle linee ge-
nerali quando quest'ultima è già termi-
nata! Una cosa e la discussione sulle line e
generali, un'altra l'esame degli emenda-
menti, Presidente . Non riesco a compren-
dere cosa significhi il richiamo all'articolo
44. Ieri non ero presente nella Commis-
sione, della quale faccio parte (per altro
sono anche membro di Commissioni d i
merito), ma non credo che l'assenza di uno
o più deputati consenta di violare in modo
così patente il regolamento della Camera e
diritti così particolari esplicitamente pre-
visti dal regolamento . Tra l'altro vi è stat o
un recentissimo esame delle questioni d a
parte della Giunta per il regolamento, l a
quale ha confermato nella loro letteralit à
le norme regolamentari .

PRESIDENTE. Sul richiamo al regola-
mento sollevato dall'onorevole Calderisi ,
considerata la sua rilevanza, ai sensi de l
combinato disposto degli articoli 4 1
comma 1 'e 45 del regolamento, darò la
parola ad un deputato per ciascun gruppo
che ne faccia richiesta .

FRANCO BASSANINI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FRANCO BASSANINI . Presidente, non ho
bisogno di spendere molte parole, perch é
mi pare che la questione posta dal colleg a
Calderisi sia — ahimè — del tutto fondata :
il comma 3 dell'articolo 126-ter del regola-
mento è estremamente chiaro .

Devo dire che a mio avviso è sicura-
mente utile che la Commissione si riuni-
sca; probabilmente la proposta del collega
Calderisi è la soluzione migliore. Tuttavia
credc che la norma imperativa contenut a
nel comma 3 dell'articolo 126-ter consenta
addirittura alla Presidenza di dichiarare
che il testo base al nostro esame com-
prende gli emendamenti approvati dalle
Commissioni di merito e non respinti dall a
Commissione per le politiche comunitarie
«per motivi di compatibilità con la norma-
tiva comunitaria o per esigenze di coordi-
namento generale» .

Ricordo ai colleghi che questa disposi-
zione, certamente singolare, è nat a
nell'ambito della Giunta per il regola -
mento ed è successivamente stata appro-
vata dall'Assemblea nell'intento di co-
struire un procedimento che non sot-
traesse alle Commissioni di merito la com -
petenza referente in materia . Infatti, i l
comma 1 dell'articolo 126-ter pone un caso
singolare: l'assegnazione in sede referente
non è fatta ad una Commissione, e nep-
pure a più Commissioni riunite in sed e
congiunta, ma è fatta contemporanea -
mente alla Commissione speciale per l e
politiche comunitarie e, per le parti d i
rispettiva competenza, alle Commissioni
di merito, le quali non sono chiamate a d
esprimere un parere — con i diversi effett i
previsti dal regolamento a seconda del tipo
di parere individuato — in sede consultiva ,
ma sono investite espressamente dal ruolo
di Commissione referente. La sede refe-
rente, voluta per evitare appunto un espro-
priazione delle Commissioni competenti i n
materia in relazione al merito delle poli-
tiche di settore investite dalle normative
comunitarie, si è tradotta in questa dispo-
sizione del comma 3 che — se mi è consen-
tito dirlo — in un certo senso è autoappli-
cativa. Il regolamento, cioè, esclud e
espressamente che la Commissione spe-
ciale per le politiche comunitarie poss a
compiere altre scelte . Essa ha l'onere d i
respingere — se lo ritiene — per i motiv i
tassativamente indicati dal regolamento
gli emendamenti approvati dalle singol e
Commissioni ; altrimenti questi ultimi son o
inclusi nella relazione della Commissione,
e pertanto nel testo che forma oggetto
dell 'esame dell'Assemblea.

C'è un altro argomento, che è formali-
stico, ma può essere addotto ad adiuvan-

dum: il comma 3 dell'articolo 126-ter del
regolamento, a proposito degli emenda-
menti approvati dalle singole Commis-
sioni, non reca l'espressione «devono es-
sere inclusi» ; e quindi non è una norma ch e
dà una direttiva o impone un obbligo all a
Commissione. Si usa, infatti, l'indicativo
presente «sono inclusi», e ciò significa ch e
non può essere altrimenti, che è automati -
camente così . Semmai è la Commissione
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speciale ad avere l'onere di respingerli ,
questi emendamenti, se ritiene che sussi-
stano i motivi indicati tassativamente nel
regolamento .

Ritengo pertanto che si debba accertare
che il testo base sottoposto al nostro esam e
comprenda effettivamente gli emenda -
menti approvati dalle singole Commis-
sioni, e che quindi chi intenda cancellare l e
modifiche introdotte da questi emenda-
menti dovrà presentare emendamenti sop-
pressivi o modificativi, e non viceversa.

Credo che una decisione sulla questione
sollevata in questa sede debba essere pres a
al più presto, perché — com 'è ovvio — la
stesura degli emendamenti ed il loro suc-
cessivo esame dipendono dalla definizion e
del testo base .

Lucro STRUMENDO . Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

Lucio STRUMENDO . Signor Presidente ,
ho avuto la fortuna di partecipare ai lavor i
della Commissione speciale per le poli-
tiche comunitarie in vista dell'esame dell a
legge comunitaria da parte dell'Assem-
blea. Ebbene, debbo dire che nel cors o
della seduta di ieri della Commissione,
appositamente convocata in relazione
all 'odierna seduta, dell'Assemblea, son o
emersi con molta chiarezza due problemi:
uno di carattere principalmente politic o
ed uno di carattere regolamentare .

Il problema politico consiste nel fatto
che a fronte di un provvedimento di tal e
importanza e di particolare complessità —
soprattutto perché ci troviamo nella fase
conclusiva del semestre italiano di presi-
denza della Comunità economica europea
— la Commissione speciale per le politiche
comunitarie aveva proceduto all'esame in
sede referente soltanto di sei articoli sui
settantatre che compongono il testo . Ci si
domandava se nei confronti di un atto legi -
slativo ed anche politico così rilevante ci si
potesse presentare in Assemblea dopo aver
svolto nella fase istruttoria del provvedi -
mento un lavoro cosi informale . insuffi-

ciente ed inadeguato, benché la responsa -
bilità di ciò non fosse imputabile alla Com-
missione medesima .

Sostanzialmente, dopo aver confrontat o
diverse opinioni (anche se c'è da dire ch e
valutazioni di natura politica hanno carat -
terizzato le considerazioni formulate), si è
optato per privilegiare il rispetto delle sca-
denze fissate nella Conferenza dei presi -
denti di gruppo per la Commissione; si è
così ritenuto di dar luogo all'inizio della
discussione sulle linee generali in Assem-
blea .

La seconda questione, che ha rilievo po-
litico ma soprattutto regolamentare, ne l
senso ricordato dall'onorevole Calderisi,
era relativa alla necessità di stabilire con
quale tipo di relazione si sarebbe potut o
riferire in aula sul provvedimento . A tale
riguardo pare anche a me difficile, signo r
Presidente, scegliere l'interpretazione più
vantaggiosa o più conveniente del comma
3 dell'articolo 126-ter del regolamento, re-
centemente approvato dall'Assemblea .

Non ho ritenuto di sollevare tale que-
stione, come invece ha fatto l'onorevol e
Calderisi, prima di aver ascoltato la rela-
zione dell'onorevole Corsi perché franca -
mente ritenevo che questa avrebbe potuto
operare una scelta altrettanto semplice ,
altrettanto lineare di quella che gli viene i n
qualche modo attribuita: la scelta cioè di
riferire sul disegno di legge includendo
(come prevede appunto il terzo comma
dell'articolo ricordato) gli emendament i
presentati dalle singole Commissioni e no n
espressamente respinti dalla Commissione
speciale per motivi di compatibilità con l a
normativa comunitaria o per esigenze di
coordinamente generale .

Poiché invece il relatore si accinge a rife -
rire su un testo che non prevede gli emen-
damenti approvati dalle Commissioni e
non respinti esplicitamente, anch'io ri-
tengo che la discussione che ci accingiam o
a svolgere avvenga in una condizione d i
incertezza regolamentare e di imposta-
zione legislativa che consente di affermare
che ci apprestiamo all'esame di un provve -
dimento importante, complesso e delicat o
nella peggiore condizione che si possa im -
maginare .
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Per tale motivo, credo sia opportuno ch e
la Presidenza valuti l'eccezione di natur a
regolamentare sollevata dall'onorevole
Calderisi che io condivido .

RAFFAELE VALENSISE. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presi-
dente, il comma 3 dell'articolo 126-ter del
regolamento è stato illustrato dall'onore-
vole Calderisi, ma non credo debba essere
accolta l'interpretazione dell'onorevole
Bassanini .

Molto sommessamente vorrei ricordare
che di fronte alla complessità del procedi -
mento di recepimento delle direttive co-
munitarie ho avuto occasione in Commis-
sione di sollevare espressamente i pro-
blemi connessi all 'esame degli emenda -
menti presentati dalle Commissioni di me -
rito rispetto al testo del provvedimento .
Avevo chiesto alla cortesia del President e
di fare in modo che i presidenti delle sin -
gole Commissioni di merito partecipasser o
al dibattito in Commissione speciale si n
dalla discussione sulle linee generali .

Infatti, trattandosi di un provvediment o
così complesso ed articolato, concernente
per altro un gran numero di materie, la
discussione doveva vertere su ogni singol a
materia e doveva basarsi sugli apport i
delle singole Commissioni, espressi da i
loro presidenti o da parlamentari da quest i
delegati .

Ho sollevato questa eccezione perché ,
per la concomitanza dei lavori del l 'Assem-
blea (impegnata nel l 'esame della finanzia-
ria) e di quelli delle Commissioni, e co-
munque per ragioni che esulano dalla
buona volontà del presidente della Com-
missione, questo non è avvenuto .

Il risultato è che oggi siamo di fronte ad
un materiale — non posso definirlo diver-
samente — che le Commissioni hanno esa -
minato, elaborando anche emendament i
importanti, ma sul quale non mi risulta si a
stata fatta la verifica della compatibilit à
con la normativa comunitaria .

GIUSEPPE CALDERISI . Facciamola, al-
lora !

RAFFAELE VALENSISE. Tale verifica si
imponeva sulla base del comma 3 dell'ar-
ticolo 126-ter del regolamento, che recita :
«Gli emendamenti approvati dalle singole
Commissioni sono inclusi nella relazion e
di cui al comma 2, e si ritengono accolt i
dalla Commissione speciale salvo ch e
questa non li respinga per motivi di com-
patibilità con la normativa comunitaria o
per esigenze di coordinamento gene-
rale» .

La verifica della compatibilità con la
normativa comunitaria o l'esigenza di
coordinamento generale sono operazioni
che presuppongono la «ricucitura» di un
testo che abbia già una sua coerenza ; altri -
menti, si hanno solo materiali sovrappost i
e non organizzati, come invece prevede i l
comma 3 dell'articolo 126-ter del regola-
mento. Questa è la realtà.

Condivido anch'io le preoccupazioni
espresse, dal momento che l'Italia risult a
essere inadempiente per quanto riguarda
il recepimento delle direttive comunitarie .
Ci rendiamo conto — forse per spirito d i
patria — della necessità di metterci al
passo con quanto stabilito in Europa; sta di
fatto però che non possiamo venir men o
ad elementari procedure legislative ch e
noi stessi ci siamo dati . Quando abbiamo
elaborato l'articolo 126-ter, molto oppor-
tunamente abbiamo evidenziato la neces-
sità di verificare la compatibilità dei testi
con la normativa comunitaria, e addirit-
tura l'esigenza di un coordinamento gene-
rale. Ma ciò non è stato fatto .

Non solo, ma a suo tempo io avevo invo-
cato addirittura la compatibilità con la
normativa comunitaria generale anch e
per altre materie . Intendo dire che chie-
devo che la Commissione speciale assu-
messe tutti i caratteri di altre Commission i
parlamentari, come la V (Bilancio) e la I
(Affari costituzionali), che svolgono un
esame preliminare e devono esprimere un
parere obbligatorio, anche se non vinco-
lante .

Ritengo che la compatibilità con la nor-
mativa comunitaria sia un elemento fon-
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damentale della produzione legislativa, a l
quale dobbiamo abituarci se vogliamo re -
stare in Europa . Altrimenti corriamo il
rischio di varare testi legislativi che en-
trano in conflitto con quelli comunitari ,
con danno per tutte le categorie alle qual i
sono rivolti .

Mi sembra pertanto che il richiamo al
regolamento sollevato dal collega Calde-
risi sia fondato. Credo che il provvedi -
mento possa essere riesaminato dall a
Commissione in tempi brevi e che la Com-
missione stessa possa presentare all 'As-
semblea un testo che certifichi che gl i
emendamenti elaborati in quella sede no n
sono incompatibili dal punto di vista co-
munitario e sono coordinati e coordinabil i
con il resto del testo .

UMBERTO CORSI, Relatore. Chiedo d i
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

UMBERTO CORSI, Relatore . Signor Presi -
dente, vorrei precisare ulteriormente —
dopo l'intervento dell'onorevole Stru-
mendo, che era presente alla nostra riu-
nione — come si sono svolti i fatti e com e
siamo arrivati ad una decisione che è stat a
particolarmente sofferta, anche se dettat a
da una valutazione molto realistica .

La Commissione, avendo utilizzato tutti i
precedenti ritagli di tempo in discussion i
procedurali e regolamentari (considerat a
la sperimentalità delle procedure), ha rite-
nuto di privilegiare l'obiettivo politico di
sottoporre all 'Assemblea il testo prove-
niente dal Senato . Ciò si è reso necessario
in quanto non si è potuta esperire la veri-
fica di compatibilità comunitaria che
spetta alla nostra Commissione speciale
compiere. Infatti, se avessimo deciso di
affrontare il dibattito in Assemblea con il
testo emendato (come è stato proposto) ,
non ci saremmo comportati in modo cor-
retto, in quanto non sì era compiuta l a
verifica. . .

GIUSEPPE CALDERISI. Si sarebbe potuta
fare benissimo ieri sera e stamattina!

UMBERTO CORSI, Relatore . Se tu foss i
venuto in Commissione, ci avresti aiutato ,
Calderisi !

GIUSEPPE CALDERISI. Ma questo non v i
consente di violare il regolamento o d i
mostrare insofferenza !

UMBERTO CORSI, Relatore . Non si tratta
di insofferenza . Volevo dire che se tu fossi
intervenuto in Commissione si sarebbe po -
tuto assumere un orientamento diverso .
Siamo infatti pervenuti alla decisione d i
cui ho parlato perché tutti i commissari s i
sono dichiarati d'accordo .

GIUSEPPE CALDERISI. Non mi sembra !

UMBERTO CORSI, Relatore . La decision e
assunta non vuole assolutamente costi-
tuire precedente sotto il profilo della inter-
pretazione regolamentare ; essa è stata pe r
così dire dettata dal buon senso . Infatti, si è
anche considerato il fatto che la valuta-
zione di compatibilità comunitaria spet-
tante alla Commissione speciale poteva es-
sere compiuta in Assemblea, che co-
munque è sovrana. In questa sede i rappre-
sentanti delle Commissioni di merito (che ,
tranne uno, non sono mai intervenuti alle
riunioni della Commissione speciale) po-
tranno difendere nel merito le propost e
emendative che hanno presentato e fatt o
approvare nelle loro Commissioni . Ri-
tengo quindi che in Assemblea si possano
in qualche modo colmare le carenze d i
carattere istruttorio .

FILIPPO CARIA, Presidente della Commis-
sione speciale per le politiche comunitarie.
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FILIPPO CARIA, Presidente della Commis-
sione speciale per le politiche comunitarie .
Signor Presidente, mi rendo conto delle
oggettive difficoltà nell'affrontare l'im-
patto con la materia che abbiamo d i
fronte. La Commissione speciale che pre -
siedo, infatti, ha appena iniziato la sua atti -
vità: si tratta di recepire le direttive comu-
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nitarie, di valutare il ruolo e la compatibi-
lità di tale Commissione con quelle di me -
rito, nonché di affrontare problemi di or -
dine giuridico e politico .

All'inizio, l'attività della Commissione
specialé è stata molto tormentata . Devo
peraltro dare atto ai colleghi Strumendo e
Bassanirli di avere impostato i problem i
con assolo .a correttezza. Mi dispiace che
qualche c 'nega abbia parlato di scavalca-
mento del Parlamento e di assenza di ga-
ranzie; spesso succede, d'altra parte, che
qualcuno esageri, usando una termino-
logia molto pesante, che indubbiament e
non serve a far comprendere meglio i pro-
blemi né ad instaurare un agevole rap-
porto dialettico .

Noi abbiamo incontrato le difficoltà che
ho richiamato, e ora vorrei cominciare a
fare chiarezza sui problemi dal punto d i
vista politico.

	

-
Ci troviamo nel semestre italiano di pre -

sidenza della CEE, e dal prossimo lunedì l a
Camera chiuderà per una settimana per le
assise europee. In Europa siamo accusat i
di essere europeisti a parole, perché nell a
sostanza, al momento dell ' impatto con u n
certo tipo di realtà, non riusciamo mai ad
affrontarla così come si presenta .

Siamo di fronte a 250 direttive comuni-
tarie non recepite, e la legge al nostro
esame ci consentirebbe di recepirne pi ù
della metà. Da più parti, inoltre, è stat a
espressa una volontà teorica di affrontare
e risolvere il problema nel più brev e
tempo possibile .

Per quanto riguarda l ' impatto con l'atti-
vità della Commissione speciale, si trattava
di stabilirne il ruolo e le funzioni, di appro -
vare il relativo regolamento e le eventual i
modifiche, di stabilire i suoi rapporti con
le Commissioni di merito . Nel risolvere tal i
problemi abbiamo incontrato difficolt à
oggettive, tanto che abbiamo ritenuto ne-
cessario, per alcuni aspetti particolari, in -
vestire della questione la Presidenza dell a
Camera e la Giunta per il regolamento,
dalle quali sono venute alcune risposte .

Abbiamo affrontato il disegno di legge
comunitaria nel merito e siamo arrivat i
all'articolo 6. Non siamo riusciti ad andare
oltre perché la Conferenza dei capigruppo

aveva gia previsto nel calendario dei lavori
dell 'aula che nella seduta di oggi l'Assem -
blea avrebbe iniziato l'esame del provvedi -
mento stesso, esame che dovrebbe ap-
punto proseguire ed esaurirsi nelle sedut e
del 3 e del 4 dicembre quando, per volontà
unanime dei gruppi parlamentari . . .

GIUSEPPE CALDERISI . Vorrei dirti che
nel calendario . . .

FILIPPO CARIA, Presidente della Com-
missione speciale per le politiche comunita-
rie . Per cortesia, non interrompermi! Mi dà
molto fastidio essere interrotto .

GIUSEPPE CALDERISI . Nel calendario c'è
scritto che il provvedimento era iscritt o
all'ordine del giorno della seduta di oggi se
licenziato dalla Commissione .

FILIPPO CARIA, Presidente della Commis-
sione speciale per le politiche comunitarie .
Mi dà molto fastidio essere interrott o
anche perché sono sempre della tesi (io
che non sono né cattolico né credente) ch e
non esiste la verità : ognuno interpreta l a
sua verità . Tu hai una tua verità : chiederai
la parola e ne parlerai dopo. Mi dà molto
fastidio questa continua animosità perso-
nale che respingo e non accetto.

GIUSEPPE CALDERISI . Non è continua, ti
informavo soltanto !

FILIPPO CARIA, Presidente della Commis-
sione speciale per le politiche comunitarie.
Non intendo essere interrotto! Parlerai
dopo.

PRESIDENTE. Onorevole Calderisi, la
prego.

FILIPPO CARIA, Presidente della Commis-
sione speciale per le politiche comunitarie .
Era quindi previsto all 'ordine del giorno
della seduta odierna l'inizio dell'esame
della legge comunitaria che si sarebbe do-
vuto concludere nelle sedute del 3 e del 4
dicembre, secondo le dichiarazioni dei de-
putati di tutti i gruppi . Formalmente
siamo infatti tutti molto europeisti, ma po i
in pratica, quando ci si scontra con un
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certo tipo di realtà, ci tiriamo indietro ,
con cavilli che lasciano il tempo che tro-
vano!

Dopo aver approvato i primi 6 articoli ,
abbiamo dovuto constatare l' impossibilità
pratica di andare avanti per vari motivi :
perché era in corso l'esame della legge
finanziaria, perché l ' inizio dell 'esame da
parte dell'Assemblea era fissato in mod o
molto chiaro per oggi, perché le altre du e
scadenze del 3 e del 4 dicembre erano
anch'esse fissate molto chiaramente, perché
la Camera chiuderà per una settimana,
perché da martedì prossimo sono previste le
assise europee, perché il semestre di presi-
denza italiana sta per scadere.

Vi erano due esigenze da salvaguardare .
L'articolo 126-ter del regolamento stabi-
lisce chiaramente il ruolo e le funzioni dell a
Commissione speciale per le politiche co-
munitarie : «Il disegno di legge comunitari a
è assegnato in sede referente alla Commis -
sione speciale per le politiche comunitari e
e, per l'esame delle parti di rispettiva com-
petenza, alle Commissioni competenti per
la materia». Se questo è italiano, significa
che la nostra Commissione è l'unica com-
petente in sede referente ed in sede refe-
rente deve procedere all'esame, mentre all e
altre Commissioni competenti per materi a
il provvedimento viene inviato affinch é
esprimano la propria opinione . Secondo
quanto previsto anche dal comma 3 dello
stesso articolo, risulta che in condizion i
normali la Commissione che opera in sede
referente acquisisce le relazioni delle sin -
gole Commissioni che contengono gl i
emendamenti dalle stesse approvate. Se
questi ultimi non sono incompatibili con l a
normativa comunitaria e se non contra-
stano con le esigenze di coordinamento
generale si ritengono accolti dalla Commis-
sione speciale che deve quindi includerli
nel provvedimento .

Noi purtroppo non abbiamo potuto se-
guire l'iter normale . Se lo avessimo potuto
fare e avessimo esaminato tutti gli articoli
del disegno di legge comunitaria ci sa-
remmo trovati di fronte a due tipi di emen-
damenti: alcuni incompatibili con la nor-
mativa comunitaria e contrastanti con l e
esigenze del coordinamento generale, che

avremmo dovuto respingere; altri, non
contrastanti né con la normativa comuni-
taria né con le esigenze di coordinamento
generale, che avremmo dovuto acquisire e
inserire nel provvedimento . Questo — ri-
peto — se avessimo esaminato intera-
mente il provvedimento seguendo l'ite r
normale. Ma ciò non è stato possibile si a
per motivi di ordine politico sia per motivi
di ordine tecnico-funzionale, visto che
l 'esame del disegno di legge — ripeto —
era previsto in Assemblea per oggi e per il 3
e il 4 dicembre .

Se le norme vigenti hanno un valore i l
nostro comportamento è allora giustifi-
cato. Siamo infatti ricorsi all'articolo 44
del regolamento, che peraltro è stato uti-
lizzato anche da altre Commissioni . Tale
articolo prevede espressamente che possa
essere richiesta la chiusura di una discus-
sione. A questa norma si ricorre quando ,
essendo impossibile per motivi di ordine
tecnico e giuridico portare avanti l 'esame
di un provvedimento, si decide di chiu-
derne anticipatamente la discussione. In
Commissione ci siamo quindi avvals i
dell'articolo 44 e all'unanimità abbiamo
deliberato la chiusura anticipata della di-
scussione per poter affrontare l'esame del
provvedimento in Assemblea. La Commis-
sione speciale ha dato mandato al relatore
di riferire favorevolmente sul provvedi-
mento nel testo del Senato .

Tale decisione, purtroppo, può suscitare
incertezze, opinioni diverse, perplessità .
Ne siamo perfettamente consapevoli .
Anche noi siamo perplessi, anche noi ab-
biamo incertezze e ci rendiamo conto ch e
questa Commissione speciale, all' inizio
della sua attività, si trova di fronte a diffi-
coltà oggettive . Abbiamo chiarito, sempre
all'unanimità, che tale decisione non do-
veva costituire precedente e in ogni caso
non era ostativa nei confronti dell'esam e
successivo in quanto, in Assemblea, si sa -
rebbe potuto tranquillamente discutere e d
affrontare i problemi, modificando il test o
e approvando o respingendo le norme se-
condo le esigenze politiche e legislativ e
portate avanti dai singoli gruppi parla-
mentari. Abbiamo chiarito — ripeto — ch e
quella decisione non costituiva precedente
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e non comportava alcun effetto preclusivo
nei confronti del successivo esame .

Pertanto, ci siamo attenuti ad un rigo-
roso rispetto del regolamento portando i n
aula l 'esame del provvedimento, secondo
quanto previsto dal calendario.

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, la
questione sollevata è già stata oggetto di
esame da parte della Presidenza. Questo
esame sarà comunque approfondito ulte-
riormente, anche sulla base delle conside-
razioni che, pur con diversi toni ed impo-
stazioni, sono state svolte dai colleghi in-
tervenuti .

Per quanto concerne la discussione sull e
linee generali del provvedimento al nostr o
esame, questa ha per oggetto sia il testo
trasmesso dal Senato, sia le conclusioni cu i
sono pervenute le singole Commissioni per
le parti di rispettiva competenza, e per -
tanto il suo svolgimento non pregiudica le
successive determinazioni della Presi-
denza .

Pertanto, prima di passare all 'esame
degli articoli, la Presidenza chiarirà se
resti confermato che il testo base per l e
votazioni sia quello trasmesso dal Senato ,
al quale, pertanto, gli emendamenti già
approvati dalle singole Commissioni po-
tranno essere riproposti attraverso una ri-
presentazione in Assemblea da parte di
singoli deputati, ovvero se i suddetti emen-
damenti debbano già considerarsi recepiti
nel testo che sarà posto in votazione o se s i
debba, infine, rinvenire un'ulteriore solu-
zione procedurale.

La Presidenza ritiene quindi che si possa
intanto procedere alla discussione sull e
linee generali . Si farà carico in prosieguo
di acquisire e di elaborare gli element i
emersi in questa discussione, che certa -
mente pongono dei problemi che la Presi-
denza stessa cercherà di risolvere in ma-
niera non aprioristica, tenendo conto de i
rilievi dei colleghi che sono intervenuti,
anche in considerazione della delicatezza e
della novità della questione .

Ciò naturalmente con l'intenzione, ch e
mi è parsa sia stata chiaramente espressa
dal collega Caria, di fare il possibile af-
finché non si interrompa l'iter di un'inizia -

tiva che ha dal punto di vista politico ed
istituzionale, ha in questo momento un
profondo significato .

MARIA TADDEI . Chiedo di parlar e
sull'ordine dei lavori .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARIA TADDEI. Signor Presidente, non
ho obiezioni da muovere alla sua proposta,
vorrei però sottolineare un problema che
potrebbe determinarsi.

Dal momento in cui la Presidenza deci-
derà in un senso o nell'altro — non entr o
nel merito della questione — occorrerà
riaprire i termini per la presentazione
degli emendamenti . Bisogna valutare
questo aspetto perché, se il termine per la
presentazione degli emendamenti rima-
nesse quello regolamentare e la Presi-
denza assumesse una decisione al termine
della discussione sulle linee generali, po-
trebbero insorgere delle difficoltà.

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevol e
Taddei, per la sua osservazione . La Presi-
denza si farà carico, proprio per la novità e
la problematicità delle sue stesse decisioni ,
di tenere nel debito conto la richiesta dell a
collega Taddei circa l'opportunità di stabi -
lire un nuovo limite temporale per la pre-
sentazione degli emendamenti, in modo
tale che ogni gruppo possa esercitar e
questo diritto, avendo contezza della deci -
sione assunta dalla Presidenza stessa .

Dichiaro aperta la discussione sulle
linee generali .

Ricordo che nella seduta di ieri la Com-
missione speciale per le politiche comuni-
tarie è stata autorizzata a riferire oral-
mente .

Il relatore, onorevole Corsi, ha facoltà d i
svolgere la sua relazione .

UMBERTO CORSI, Relatore . Signor Presi -
dente, onorevole rappresentante del Go-
verno, questo secondo semestre del 1990

rappresenta un momento di grande rilievo
per la costruzione dell'Europa . «Mai visto
un semestre così pieno, affascinante e pe-
ricoloso»: queste sono le parole pronun-
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ciate da Jacques Delors quando ancor a
non era scoppiata la crisi del Golfo e che
trovavano i loro motivi nel prodigioso suc-
cedersi di eventi e di straordinari cambia-
menti che hanno aperto la più importante
e complessa fase storica che l'Europa ed il
mondo si trovano a vivere dalla fine
dell 'ultimo conflitto mondiale .

Un semestre, sul cammino dei Dodici, a
guida italiana e perciò assai più impegna-
tivo non solo per la «densità» dei problemi
da governare, per le accelerazioni da im-
primere verso i grandi obiettivi dell 'inte-
grazione economica, sociale e politica m a
anche per le verifiche interne da attuar e
sulla effettività del processo di integra-
zione .

È un fatto che il nostro paese sembra
soffrire di una sorta di accentuato strabi-
smo, che lo vede battersi sempre in prima
fila ed in posizione trainante per i grandi
obiettivi europeistici e, allo stesso tempo ,
fanalino di coda, pigro e refrattario a rece -
pire nell'orticello della propria sovranità
nazionale le normative comunitarie .

Su questo specifico tema, nell'Europa a
due velocità, sembriamo ancora preferire
la «vespa» alla Ferrari, ma forse, signo r
Presidente — per fare buona figura —
potrebbe bastare utilizzare la «Uno» .

I nostri critici parlano sempre più d i
aperta contraddizione tra il predicare ed i l
razzolare, di un «caso Italia», di monoton a
assuefazione alla legalità, che rischia di
minare alla radice la nostra credibilità nel
consesso europeo e quindi indebolire il
ruolo di protagonista che abbiamo sempre
avuto ed intendiamo mantenere nel pro-
cesso di sviluppo, nell 'Europa comunita-
ria .

Leggendo i dati sullo stato del conten-
zioso delle inadempienze comunitarie ,
anche in rapporto ad altri paesi, second o
l ' impietosa ed accurata analisi del Diparti -
mento per le politiche comunitarie, all a
data del 30 giugno 1990 appaiono in tutt a
evidenza la patologia e la gravità del feno-
meno.

Trentotto sentenze di condanna inese-
guite, pari al 40 per cento del totale delle
sentenze ineseguite da tutti i paesi membri .
Sei sentenze di doppia condanna per ina-

dempimenti del giudicato, pari ai due terzi
del totale delle sentenze analoghe pronun-
ciate per tutti i paesi membri . Quaranta-
cinque ricorsi per inadempimenti, pen-
denti dinanzi alla Corte di giustizia. Tale
cifra e quasi pari a quella complessiva
(quarantasette), registrata dalla Grecia
(ventidue), dalla Francia (dodici), dalla
Germania (undici) e dal Regno Unito
(due) .

Centocinquantanove sono gli atti di pre-
contenzioso, lettere di messa in mora o
pareri motivati ricevuti nel 1988 . Duecen-
toquattordici sembrano essere le direttive
(secondo uno stima valutata forse per di-
fetto), per le quali alla data del 30 giugno
scorso era scaduto, in base al rilevamento
effettuato dal Dipartimento per le poli-
tiche comunitarie, il termine di attua-
zione .

Volendo scherzare su un argomento
serio si potrebbe osservare che se recupe -
rassimo tutto il terreno perduto si porreb -
bero seri problemi di esuberanza del per-
sonale nelle alte sedi del contenzioso
CEE .

In effetti, la sintesi della nostra situa-
zione, affidata alla eloquenza delle cifre,
disegna una condizione di intollerabile di -
sagio, specie se teniamo presente che se-
condo quanto prescrive l'Atto unico euro-
peo, al 31 dicembre 1990 e dunque proprio
allo scadere del termine di Presidenza ita-
liana, la Comunità dovrà procedere' alla
verifica dello stato di avanzamento dei
lavori per la realizzazione del mercato in -
terno, in rapporto alla scadenza finale del
1992 .

Da qui l'esigenza di uno straordinario e
vigoroso sforzo politico ed operativo per
un efficace rientro nella normalità, risul-
tando evidenti le ragioni che impongono di
presentarsi all'ormai ravvicinatissima ve-
rifica in condizioni almeno non troppo
sperequate rispetto a quelle degli altri par-
tners europei .

Su questo terreno, Governo e Parla-
mento hanno già fatto, con l'approvazione
unanime della legge n . 86 del 1989 — la
cosiddetta legge La Pergola — una signifi-
cativa scelta, approdo di un intenso e rea-
listico dibattito originato dalla semplice e
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comprovata osservazione che non era pos -
sibile tenere il passo con la feconda produ -
zione normativa della Comunità affidan-
done il recepimento ad una dispersa mol-
titudine di disegni di legge che il nostr o
Parlamento, anche per la nota vischiosit à
delle sue procedure, non era in grado d i
smaltire . Una scelta qualificante, quell a
della legge comunitaria, sottolineata e res a
centrale dalle modifiche regolamentar i
che hanno istituito, in questo ramo del Par -
lamento, la Commissione speciale per le
politiche comunitarie, definendo altres ì
tempi e procedure per l 'approvazione
della legge comunitaria ; occasione, come è
stato rilevato in Commissione, per trasfor -
mare l'impegno in una vera e propria ses-
sione comunitaria annuale.

Un passaggio, questo, di alto respiro che
recupererebbe pienamente all'impegn o
parlamentare nazionale uno spazio di cen-
tralità per le politiche comunitarie e che c i
collocherebbe, almeno sul piano procedi-
mentale, in una posizione ancora più avan -
zata nel circuito decisionale Italia-Comu-
nità; un circuito decisionale per una poli-
tica comunitaria più partecipata e matura,
a cui i nostri partners europei e le stesse
istituzioni comunitarie guardano con inte -
resse. Tant'è che nel rapporto di Marti n
Bangemann sullo stato di attuazione del
mercato interno la nostra legge comuni-
taria viene indicata come uno strumento
originale e pragmatico per conciliare con i
vincoli, e talora le vischiosità, dei procedi -
menti legislativi nazionali le esigenze di
adeguamento del diritto interno al progre -
dire dell'integrazione europea.

In un certo senso, guardiamo alla legg e
comunitaria — mi si consenta la battuta
— un po' come ad una sorta di dodice-
simo giocatore in una partita sperimen-
tale difficilissima ; una partita nella quale
si è chiesto al Senato ed ora alla Camera
di orientarsi in un esteso arcipelago d i
direttive, esaminando in un unico atto u n
complesso normativo così imponente da
far impallidire la stessa legge finanziaria
— quando, prima della riforma che l 'ha
fatta così vistosamente «dimagrire» ,
aveva le caratteristiche di «omnibus» d i
tutti i bisogni, le speranze, i desideri ed

anche le pretese che salivano dalla so-
cietà civile .

In effetti, la legge comunitaria non ha un
oggetto delimitato ad una materia e pre-
senta in maniera estesa, specialment e
questa che sopporta tutto il peso dell'arre -
trato, caratteristiche di eterogeneità e multi-
disciplinarità: dal riconoscimento dei titoli
di studio richiesti per l'esercizio delle attività
professionali ai criteri di delega per l'armo-
nizzazione delle disposizioni relative a vari e
attività economiche, al settore del credito e
risparmio e delle assicurazioni, alle disposi -
zioni in materia fiscale, di tutela dei consu-
matori, di produzione industriale, di tutel a
ambientale e così via.

L'elemento unificante e peculiare dell a
legge comunitaria è rappresentato dallo
scopo delle sue disposizioni che dovreb-
bero essere, appunto, tutte finalizzat e
all 'adempimento di obblighi comunitari .
Si tratta di uno scopo ma allo stesso temp o
anche di un vincolo, di un confine da man -
tenere rigorosamente — come è stato os-
servato nella Commissione speciale — per
scoraggiare la naturale propensione parla-
mentare ad agganciare nuovi vagoni a l
passaggio di un convoglio normativo cos ì
imponente. Una propensione che, se tra le
pieghe regolamentari trovasse benevol i
spiragli interpretativi, rischierebbe rapi-
damente di snaturare, sommerso dagli
emendamenti, uno strumento relativa-
mente agile, concepito per adempiere ob-
blighi comunitari e non per rappresentare
l'occasione ghiotta per recuperare le rim-
piante opportunità offerte da un disegno
di legge «omnibus» che finirebbe per asso-
migliare all'antica finanziaria.

L'insistenza su questo tema non appare
inutile: sono oltre 4 mila le proposte di
legge di iniziativa parlamentare presen-
tate in questo ramo del Parlamento, in
gran parte senza speranza di divenire
legge. Esse tuttavia sono per la maggior
parte riferite alla stessa materia o ad argo -
menti contigui o affini alle direttive rece-
pite o da recepire .

Si presenta quindi la ragionevole occa-
sione per inserire nel nostro ordinament o
interno regole che, pur estranee al conte-
nuto proprio della legge comunitaria, ne
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potrebbero costituire anche un utile com -
pletamento .

Di qui l'ipotesi, già accennata in Senato e
ripresa in Commissione speciale, che i l
Governo, già con la prossima legge comu-
nitaria, si faccia carico di presentare
anche alcune leggi di accompagnamento ,
che servano a sviluppare in maniera pi ù
estesa e compiuta i temi proposti dalle
direttive (direttive che, insieme agli altri
strumenti di derivazione comunitaria, fini-
ranno sempre più per assorbire, in un pi ù
ampio quadro di riferimento, molte esi-
genze normative nazionali) .

Siamo ormai sostanzialmente di front e
ad una affermazione e contestuale ces-
sione di sovranità nazionale, in un pro-
cesso circolare che ci ricorda quanto ha
spesso occasione di ripetere Jacques De-
lors, osservando che il nostro ordinamento
giuridico si avvia ad essere policentrico,
perché 1'80 per cento della produzion e
normativa dei vari paesi (quindi anche de l
nostro) sarà inevitabilmente di deriva-
zione comunitaria.

Il processo di integrazione spinge l 'eco-
nomia, costringe ad adeguare in tutti i set -
tori la legislazione interna, pretende inno-
vazione ed ammodernamento, richied e
sempre più un modo di pensare su scala
europea. Allora l 'occasione della discus-
sione in Commissione speciale sulla legge
comunitaria non ha potuto evitare di ri-
chiamare le considerazioni sul cosiddett o
deficit democratico europeo, sulla insuffi-
ciente partecipazione nella fase ascen-
dente di formazione del diritto, perché i l
trasferimento di sovranità dagli Stati na-
zionali alle autorità europee, seppure sol -
tanto legato agli aspetti economici, in-
nesca automaticamente l 'esigenza di affi-
dare questa sovranità a istituzioni sempr e
più efficienti e democraticamente parteci-
pate: un meccanismo che, se alimentato ,
spinge inevitabilmente verso soluzioni glo -
bali di unione politica .

Sotto questo profilo, il valore dell'atti-
vità che la Commissione speciale per l e
politiche comunitarie potrebbe svolgere è
nel suo complesso potenzialmente grande,
essendo tale attività volta ad arricchire la
capacità di partecipazione del Parlamento

nella fase ascendente (fase di elaborazione
e decisione in sede comunitaria finora so-
stanzialmente riservata) oltre che nell a
fase discendente di recepimento nell 'ordi-
namento nazionale .

Di qui l ' impegno chiesto al Governo di
potenziare gli strumenti di conoscenz a
della legislazione comunitaria, anche co n
l'organizzazione di un archivio-banca dati
che possa consentire una rapida e corrett a
consultazione ed una verifica puntuale pe r
i parlamentari, i quali dovranno sempre
più cominciare ad accertare, prima di pre -
sentare una proposta di legge, se sul tem a
prescelto insista una qualche forma di nor -
mazione comunitaria .

Il Servizio studi della Camera, che pure
dobbiamo ringraziare per la fatica com-
piuta e lo spessore, soprattutto qualitativo ,
che contraddistingue le vaste schede di let -
tura del disegno di legge, dovrà assumer e
come dato di lavoro permanente nella pre-
parazione dei dossier anche l'obbligato ri-
ferimento all'esistenza di una normativa
comunitaria approvata o in itinere .

È l'Europa quotidiana, delle piccole que-
stioni, vista da vicino, senza le distrazion i
del passato, alla quale dobbiamo sempre
più abituarci . È sbagliato ritenere che il
lavoro, talvolta oscuro, spesso noioso e
complicato, di recepimento delle direttiv e
rappresenti una distrazione dal grande di -
segno politico; anzi esso è una condizione ,
un passaggio indispensabile perché i l
grande disegno politico ed unitario possa
progredire e realizzarsi .

È dunque con questa chiave di lettura-
che dobbiamo accingerci a valutare i l
provvedimento in discussione, che è
giunto alla Camera dopo un attento esam e
del Senato e della Commissione speciale ,
in una fase in cui l'espressione del parere
di alcune Commissioni di merito ha subit o
ritardi a causa dell'infelice concomitanza
con gli adempimenti connessi all'esame
dei disegni di legge finanziaria e di bilan-
cio .

D'altra parte il complesso procedimento
di prima applicazione di norme cosi forte -
mente innovative non poteva non pro-
durre nella sua sperimentalità ritardi, in -
certezze interpretative, difficoltà procedu-
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rali su questioni delicate che hanno consi -
gliato di richiedere per le decisioni da
assumere anche un parere della Giunt a
per il regolamento .

Tutto ciò, aggravato dalla circostanza di
potersi riunire solo nei magri ritagli dell e
interruzioni pomeridiane dei lavori d'aula ,
non ha consentito l'esaurirsi nei tempi as -
segnati dell'esame referente istruttorio
delle proposte emendative, demandat o
alla Commissione speciale per i profili di
compatibilità con la normativa comuni-
taria o di coordinamento generale ; sicché
la Commissione speciale, senza che ci ò
potesse costituire precedente considerata
l 'eccezionalità della situazione e la condi-
visa straordinaria rilevanza politica con-
nessa alla rapida approvazione del provve -
dimento, ha ritenuto di dare mandato a l
relatore di riferire in aula sul testo licen-
ziato dal Senato, rimanendo fermo che in
Assemblea sarebbe stato esperito l'esame
delle proposte emendative pervenute dalle
Commissioni di merito da singole inizia-
tive parlamentari . Su questo tema si è
svolta una discussione procedurale, pe-
raltro molto interessante, sulla quale m i
pare molto saggia la decisione assunt a
dalla Presidenza .

Passando ad un esame dell'articolato ,
occorre rilevare preliminarmente che i
primi tre articoli del disegno di legge co-
munitaria, la cui struttura è conformat a
allo schema tipo delineato dalla legge L a
Pergola, indicano per il recepimento dell e
direttive tre forme di produzione norma-
tiva: una normativa diretta, recante le di-
sposizioni innovative occorrenti a confor-
mare l 'ordinamento interno a quello co-
munitario quando ciò può avvenire con
semplici modifiche o integrazioni dell e
leggi vigenti ; il conferimento della delega
legislativa quando si tratta di introdurre
complesse discipline organiche ; l'autoriz-
zazione al Governo ad operare con il me-
todo della delegificazione quando trattas i
di introdurre normative di carattere pre-
valentemente tecnicistico in materie ch e
subiscono modificazioni a cadenze molt o
ravvicinate sulle quali occorre quindi di-
sporre di una capacità di risposta interna i l
più possibile agile e semplificata .

Il disegno di legge nel suo complesso ha
utilizzato in maniera appropriata le tre
forme di produzione normativa, dettando
disposizioni con efficacia immediata nelle
situazioni in cui l'adempimento comuni-
tario poteva realizzarsi con formulazioni
normative relativamente semplici, ovver o
ricorrendo alla delega legislativa o da re-
golamento .

La tecnica di determinazione dei prin-
cipi e criteri direttivi entro i quali collocare
l'esercizio della delega non poteva no n
tener conto delle peculiarità di questa pro -
duzione normativa che, in quanto finaliz-
zata a trasferire nel nostro ordinamento l a
disciplina determinata dagli atti comuni -
tari, registra vincoli di contenuto molto
estesi .

Princìpi e criteri direttivi di caratter e
generale sono fissati dall'articolo 2 che
indica alcuni orientamenti di principio re -
lativi a profili istituzionali, finanziari e d i
politica sanzionatoria. Richiamata la ne-
cessità di rispettare nel momento attuativo
il riparto di competenze tra Stato e regioni ,
è previsto un rigoroso vincolo di spesa ed è
predeterminato l'impiego della sanzion e
amministrativa o delle sanzioni penali .

Princìpi e criteri direttivi di caratter e
particolare sono invece affidati alle varie
disposizioni del titolo 2, in relazione a con -
tenuti specifici di ciascuna direttiva o
gruppi di direttive, specialmente quando
gli atti comunitari da recepire lasciano
margini di scelta applicativi alla legisla-
zione degli Stati membri .

Il disegno di legge governativo, richia-
mandosi alle disposizioni della legge n . 400
del 1988, non prevedeva la preventiva sot -
toposizione dei decreti legislativi al parer e
delle Commissioni parlamentari, avendo
la delega una durata inferiore al biennio .

Il Senato ha ritenuto solo in parte giusti -
ficabile questa scelta soprattutto in rela-
zione all'urgenza — sottolineata dal Go-
verno — di arrivare, nei tempi più brevi
possibili, all'emanazione del testi attuativi.
Sicchè, rispetto al testo governativo, il di-
segno di legge nel testo approvato dal Se-
nato (il quale ha assorbito anche gli att i
Senato nn . 1928 e 1457, limitatamente all 'ar-
ticolo 1) reca non due, ma tre allegati .
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Il primo, l 'allegato A, elenca tutte le 9 3
direttive oggetto della delega legislativa .

Il secondo, l'allegato B, riproduce quelle
60 direttive per le quali si applica la pro-
cedura prevista dal comma 3 del l 'articolo
1 . Tale procedura consiste nella trasmis-
sione ai due rami del Parlamento degl i
schemi del decreti legislativi di attuazione
affinché su di essi venga espresso, entro 6 0
giorni, il parere delle competenti Commis -
sioni permanenti . Decorso inutilmente tale
termine, i decreti vengono emanati anche
in assenza del parere .

Infine, nel testo trasmesso dal Senat o
figura come allegato C — ex B — l'elenc o
delle 39 direttive da attuare in via regola-
mentare .

Un punto sul quale si è soffermata l a
discussione, vista la dizione letterale
dell 'articolo, ha riguardato il dubbio che l a
normativa potesse escludere dalla proce-
dura di consultazione sugli schemi dei de -
creti delegati la Commissione speciale che ,
al tempo della discussione al Senato, non
era stata ancora istituita . Tale dubbio è
stato chiarito dalla stessa Giunta per i l
regolamento che ha ritenuto che l'articolo
126, comma 3, lettera b), individuasse una
competenza concorrente della Commis-
sione speciale, il cui parere si aggiungerà
pertanto a quello normalmente previsto
dalle Commissioni di settore. Natural -
mente, il parere riguarderà la competenz a
propria della Commissione speciale che
coinvolge sia gli aspetti ordinamental i
dell'attività e dei provvedimenti della CEE ,
sia la compatibilità con la normativa co-
munitaria del singolo decreto delegato.

Il titolo I del disegno di legge si preoc-
cupa anche, all'articolo 4, di potenziare l a
capacità attuativa a livello amministrativo ,
facilitando l'iter di emanazione dei decret i
ministeriali previsti dall'articolo 20 dell a
legge n . 183 del 1977 e le capacità di inter -
vento del ministro per il commercio con
l'estero e del ministro dell 'agricoltura e
delle foreste. Tali ministri sono chiamat i
ad assicurare una tempestiva esecuzione a
misure comunitarie che, di norma, non tol -
lerano indugi . Il primo per gli intervent i
urgenti di politica commerciale e il se-
condo per l 'area di attuazione della poli-

tica agricola della CEE. Questi sono gli
aspetti e l 'architettura generale del prov-
vedimento ai quali aggiungerò una esposi-
zione relativamente breve dei principal i
contenuti, considerando che in questa fas e
della discussione è prevista la partecipa-
zione dei relatori delle singole Commis-
sioni di merito per riferire per le propri e
parti di competenza.

Lucio STRUMENDO . Speriamo!

UMBERTO CORSI, Relatore. Le disposi-
zioni del capo I concernono il settore delle
professioni; il loro rilievo comunitario è
legato all 'attuazione degli articoli nn . 52 e
59 del Trattato, in materia di libertà di sta-
bilimento e di libera prestazione dei ser-
vizi.

Talune disposizioni attualmente vigent i
— come è stato rilevato dalla Corte di giu -
stizia — infrangono le parità di tratta-
mento tra cittadini nazionali e comunitari ,
riservando solo ai primi l'accesso ad atti-
vità professionali come quelle di giornali -
sta, di titolari di farmacie e di esercenti nel
campo delle prestazioni connesse al turi-
smo.

Per ottemperare a queste pronunce, i l
disegno di legge comunitario riconosce la
parità tra i cittadini italiani e i cittadini
comunitari. Ma la circolazione dei profes-
sionisti nello spazio comunitario, che co-
stituisce indirettamente uno degli obiettivi
fondamentali del Mercato unico europeo ,
non può essere ottenuta se le possibilità d i
avvalersi del principio di parità di tratta-
mento non vengono agevolate dall'armo-
nizzazione e dal coordinamento delle legi-
slazioni nazionali per quanto riguarda i
titoli di accesso alle professioni .

L'ultimo sviluppo della politica comuni-
taria in questo settore è stato determinato
dalla direttiva n . 89/48/CEE la quale, ab-
bandonando la logica settoriale, introduc e
un meccanismo di riconoscimento di por -
tata generale per consentire l'utilizza-
zione, su tutto il territorio comunitario, di
diplomi di istruzione superiore in modo da
abilitare il titolare di tale diploma ad eser-
citare, in tutti gli altri Stati membri, le pro-
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fessioni a cui lo stesso lo abilita nel paes e
che lo ha rilasciato .

L'articolo 5 colma un inadempimento
della direttiva sulla professione di archi-
tetto e l'articolo 6 risolve l'annoso e com-
plesso problema del recepimento di un a
direttiva del 1982 sui medici specialisti,
per la cui mancata attuazione abbiamo gi à
subìto nel 1987 la sentenza di condanna
della Corte di giustizia ed ora la Commis-
sione CEE si accinge a presentare ricorso
per inadempimento del giudicato .

L'articolo 7, che riguarda l'attuazion e
della direttiva 84/253 sull'abilitazione
delle persone incaricate del controllo di
legge sui documenti contabili, è stato og-
getto di proposte emendative della Com-
missione finanze che devono essere atten -
tamente valutate .

Il capo II, intitolato «Esercizio di attivit à
economiche» si muove anch'esso nell'area
degli articoli 52 e 59 del Trattato, riguar-
dando applicazioni di direttive volte a faci -
litare ed uniformare le condizioni di ac-
cesso ad attività di carattere imprendito-
riale. La direttiva 89/440 CEE, considerata
dall'articolo 12, ha incisivamente modifi-
cato la direttiva 71/305 CEE sugli appalt i
di lavori pubblici, ampliando l'area d i
applicazione della disciplina comunitaria
e perfezionando le regole di svolgiment o
delle gare in un settore estremamente deli -
cato e su cui la vigilanza della Commis-
sione CEE è particolarmente penetrant e
per garantire pari condizioni a tutti gl i
imprenditori comunitari .

Occorre osservare che il settore degl i
appalti pubblici si incrocia, attraverso i l
meccanismo delle preferenze, con la poli-
tica di sostegno alle aree depresse; esso è
quindi di notevole rilievo per il nostro Mez -
zogiorno. La direttiva infatti consente che
meccanismi preferenziali finalizzati all a
riduzione delle disparità regionali ed all a
promozione dell'occupazione nelle region i
meno favorite o colpite da declino indu-
striale possano essere tenuti in vigore fin o
al 31 dicembre 1992 .Analoghe esigenze at -
tuative si pongono per la direttiva in ma-
teria di appalti di pubbliche forniture, pe r
il cui recepimento il Governo aveva pre-
sentato un separato disegno di legge (atto

Senato n . 1929), assorbito nel testo in
esame nel corso della discussione in que l
ramo del Parlamento .

Con l'articolo 14 si dà attuazione all a
direttiva comunitaria in materia di tra-
sportatori di persone su strada, il cui ina -
dempimento è stato già sanzionato dall a
Corte di giustizia .

Infine, di particolare rilievo appare l'ar-
ticolo 17, con cui il Governo è delegato ad
emanare le norme integrative necessarie
per assicurare l'applicazione nel nostr o
paese del regolamento CEE n . 2137/85 del
Consiglio, istitutivo del Gruppo europeo di
interesse economico (GEIE), un orga-
nismo di tipo societario, direttamente di-
sciplinato dal diritto comunitario, che po-
trebbe rivelarsi particolarmente utile per
le piccole e medie imprese, che dovrebbero
ravvisarvi un interessante strumento per
accrescere la cooperazione transnazionale
e cogliere obiettivi di interesse comune ,
specialmente nel campo dell'innovazione
tecnologica .

Il contenuto fortemente innovativo d i
questo istituto comunitario si intreccia con
complesse questioni emendative post e
dalla Commissione finanze sulla disciplin a
degli obblighi fiscali, disciplina che pur e
dovrà tener conto dell'articolo 40 del rego-
lamento, a norma del quale il risultato
dell'attività del gruppo è soggetto ad im-
posta soltanto tramite imposizione a ca-
rico dei singoli membri. Ciò in applica-
zione di un principio di neutralità e traspa -
renza fiscale il cui obiettivo è di impedire
la sussistenza di differenti regimi tributari
nel GEIE, dipendenti dalla sede del gruppo
e dalle diversità di ordinamento sussistent i
nei vari paesi della Comunità.

Nel settore del credito — capo III — i l
disegno di legge prevede la delega per l'at -
tuazione di un gruppo di direttive concer-
nenti la regolamentazione dell'attivit à
delle banche e degli istituti ad esse assimi-
lati, che costituisce la premessa per realiz -
zare la libera circolazione dei servizi ban-
cari nell'ambito comunitario .

Si segnala il recepimento delle direttive
86/635 CEE e 89/117 CEE in materia d i
conti annuali e consolidati .

Esse introducono una regolamentazione
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contabile particolarmente finalizzata a ga-
rantire gli interessi dei soci e dei creditori
depositanti, da applicarsi non solo agli isti -
tuti di credito, ma a qualunque soggetto
comunque costituito, che svolga in modo
prevalente attività finanziaria .

La protezione dei depositanti è anche
alla base delle direttive 89/299/CEE e
89/647/CEE, mentre le direttiv e
85/611/CEE ed 88/220/CEE concernono i
fondi di investimento .

Sono, infine, recepite le direttive che
riguardano le regole relative alle informa-
zioni da mettere a disposizione del pub-
blico in occasione dell'ammissione di va -
lori mobiliari alle quotazioni di Borsa, l e
informazioni da pubblicare al moment o
dell'acquisto e della cessione di una parte -
cipazione importante in una società quo -
tata in Borsa e le condizioni di redazione ,
controllo e diffusione del prospetto da
pubblicare per l'offerta pubblica di acqui-
sto. Complessivamente, dunque, si tratta d i
un contributo fortissimo alla trasparenza
del mercati finanziari ed alla protezione
del risparmio .

Su alcune delicate questioni relative alle
direttive recepite nel capo III sono stati
presentati emendamenti da parte dell a
Commissione finanze .

In campo assicurativo il disegno di
legge, con le disposizioni del capo IV —
alcune delle quali oggetto di proposte
emendative da parte della Commissione
finanze —, prevede la delega per il recepi-
mento di alcune direttive che dettano l e
norme cui devono uniformarsi alcuni par-
ticolari tipi di rischio, nonché la disciplina
di coordinamento, volta a consentire la
libera prestazione del servizi assicurativi ,
ad eccezione del ramo vita, su tutto il ter-
ritorio della Comunità .

Gli assicuratori di altri paesi comunitar i
che intendono operare in Italia resterann o
soggetti al controllo delle autorità de l
paese di origine per quanto riguarda l ' am-
missione e alla vigilanza dell'ISVAP relati-
vamente alle regole di contrattazione dell e
polizze; comunque, essi non potrann o
esercitare attività in Italia se non dopo
aver presentato all'ISVAP un programma
in cui sono indicati i tipi di rischio su cui

intendono operare e le condizioni offerte
agli assicurati .

Nel capo V (articoli 29-40) sono conte-
nute numerose disposizioni in materia tri -
butaria — talune delle quali oggetto d i
emendamenti proposti dalla Commissione
finanze — intese soprattutto ad eliminare
situazioni di infrazione alle norme de l
Trattato CEE, in particolare con riferi-
mento all'articolo 95, che vieta imposizioni
fiscali a carattere discriminatorio e prote -
zionistico in danno di prodotti di prove-
nienza comunitaria . Nota comune d i
queste disposizioni è la loro efficacia di -
retta, essendo risultato possibile risolvere i
relativi problemi con disposizioni imme-
diatamente applicabili . L'applicazione
dell'articolo 95 del Trattato, signor Presi -
dente, ci consentirà anche di consumare
banane non più discriminate fiscalmente ,
con un prezzo che in teoria dovrebbe dimi -
nuire di circa 500 lire . . .

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole rela-
tore, ma se fosse possibile la inviterei a
tentare di raggiungere una sintesi conclu-
siva.

UMBERTO CORSI, Relatore . Sì, signor
Presidente, sto arrivando alla conclu-
sione .

PRESIDENTE. Lo dico perché il temp o
a sua disposizione sarebbe superato. Natu-
ralmente, però, lei sta svolgendo un com -
pito molto delicato e difficile . La prego di
continuare .

UMBERTO CORSI, Relatore. Con l'articolo
40 si dà attuazione ad una raccomanda-
zione della CECA, che ha — secondo i l
relativo Trattato — la stessa portata vinco -
lante della direttiva, che esige di ricono-
scere ai crediti di questa istituzione verso
gli operatori economici del settore carbo-
siderurgico lo stesso privilegio accordato
ai crediti fiscali di Stato .

Nel capo VI sono contenute important i
disposizioni a tutela dei consumatori, ch e
mancavano nel nostro ordinamento . In
particolare, esse riguardano la direttiv a
sul divieto di pubblicità ingannevole, la
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tutela del consumatore nei confronti della
pratica commerciale a domicilio tramite
televisione o su catalogo, il divieto di pro-
duzione e commercializzazione di prodott i
che per l 'aspetto ingannevole sono perico -
losi, le norme sulla presentazione ed eti-
chettatura per evitare che il consumator e
nella scelta del prodotto sia in qualch e
modo ingannato dalla forma e dalla de-
scrizione con cui esso è presentato . Infine,
all'articolo 46, è prevista l'attuazione d i
una direttiva che impone che nel confezio -
namento dei prodotti del tabacco com-
paiano adeguate avvertenze sulla pericolo -
sità per la salute.

Il capo VII riguarda il settore del lavoro,
dove si registrano due gravi inadempienze,
già sanzionate dalla Corte di giustizia, che
riguardano l ' incompleta attuazione di due
importanti direttive, concernenti la tutel a
degli interessi dei lavoratori in occasione
di trasferimenti di aziende e in caso di
insolvenza del datore di lavoro .

La prima questione viene risolta dal l 'ar-
ticolo 47 in via di normazione diretta ,
mentre per attuare la direttiva sull'insol-
venza del datore di lavoro si ricorre alla
delega così come sul tema della protezione
sanitaria dei lavoratori nell'ambiente d i
lavoro .

L'articolo 49, che riguarda il recepi-
mento della direttiva 88/364 sulla prote-
zione dei lavoratori da taluni agenti speci-
fici, è oggetto di una proposta emendativa
della Commissione affari sociali . Nel
campo della produzione alimentare, cui si
riferisce il capo VIII, si dettano (articoli 50
e 51) criteri di delega per l'attuazione d i
direttive di armonizzazione attinenti alla
tutela della salute in tema di commercia-
lizzazione di prodotti di largo consumo
come aromi, surgelati, prodotti destinat i
ad una alimentazione particolare ed il
miele .

Le disposizioni raccolte sotto il capo I X
(produzione industriale) concernono l'at-
tuazione di numerose direttive comuni-
tarie che hanno come nota comune la fina -
lità di armonizzare le legislazioni nazional i
al fine di evitare intralci agli scambi intra -
comunitari, fissando standards europei
circa i requisiti tecnico-costruttivi e di si -

curezza dei prodotti industriali . Di rilievo
il principio, recepito dall'articolo 59, del
mutuo riconoscimento dei requisiti tecnici
e dei controlli sui prodotti, in modo da evi-
tare che l'import e l'export di merci comu-
nitarie debba sottostare ad una duplica-
zione di verifiche da parte dello Stato pro-
duttore e di quello importatore .

L'articolo 58, che riguarda i prezzi delle
specialità medicinali, è oggetto di proposte
emendative della Commissione affari so-
ciali .

Il disegno di legge si occupa dalla poli-
tica agricola soltanto con due disposizioni .
D'altra parte, vertendosi in un campo co-
stituente una politica comune, dove la Co-
munità opera attraverso regolamenti por-
tati ad esecuzione a livello amministrativo
dal Ministero dell'agricoltura e delle fo-
reste e dalle regioni, non vi sono direttiv e
da attuare .

Gli articoli 63 e 64 introducono mecca-
nismi sanzionatori che si inseriscono nella
fase di applicazione dei regolamenti co-
munitari .

Il capo XI è dedicato alla sanità veteri-
naria e si interviene per dare attuazione a
numerose direttive in materia di ormoni e
farmaci veterinari nonché di controllo ed
ispezioni veterinarie ; un terreno, questo,
assai delicato che tocca la salvaguardia
della salute umana in rapporto all'impiego
di sostanze ormoniche per l'allevamento di
animali, impiego che è stato bandito dalla
Comunità su richiesta di numerosi paes i
tra cui, in prima fila, l'Italia .

I criteri di delega confermano rigida -
mente le garanzie di tutela sanitaria già
previste dalla nostra legislazione .

È molto importante il capo XII (tutel a
dell'ambiente) introdotto durante la di-
scussione in Assemblea al Senato . Agli arti -
coli da 67 a 70 sono dettati criteri di deleg a
per l'attuazione di direttive in materia d i
inquinamento atmosferico, acustico, delle
acque e di scarichi nell'ambiente, di so-
stanze pericolose nonché per l'elimina-
zione degli oli usati . Su questi articoli pen-
dono alcune proposte emendative dell a
Commissione affari sociali .

Il titolo III detta le disposizioni finali e
transitorie volte a potenziare e rendere più
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efficace l 'attività del dipartimento per l e
politiche comunitarie sia sotto il profil o
del personale che nelle azioni volte alla
realizzazione in Italia delle politiche co-
munitarie in materia di PIM e fondi strut-
turali .

L'articolo 72 apporta al fondo di rota-
zione istituito dalla legge n . 183 del 1987

alcuni perfezionamenti tecnici per ren-
derne più efficace l'essenziale compito d i
regolazione dei flussi finanziari tra l o
Stato e la CEE.

L 'articolo 73 reca norme di copertura
finanziaria .

Concludendo queste notazioni, sinte-
tiche solo in relazione alla complessità e
all 'ampiezza dell'articolato, vorrei tornare
a sottolineare lo straordinario rilievo poli-
tico del provvedimento, che va ben al di là
del suo stesso contenuto normativo. Si
tratta di una manovra straordinaria, quas i
di obbligata emergenza, non priva di risch i
ma soprattutto ricca di opportunità . I ri-
schi riguardano la capacità di assorbi -
mento dell'impatto complessivo sull'ordi-
namento istituzionale e sull 'economia di
una massa così imponente di direttive che
indurrà una accelerazione spinta dei pro-
cessi innovativi, in una situazione in cui l a
corsa all 'allineamento agli standards eu-
ropei ci trova con almeno quattro rilevant i
elementi di debolezza: i noti vincoli d i
bilancio ed il peso del debito pubblico ,
richiamati recentemente dallo stess o
Fondo monetario internazionale; l'accen-
tuarsi dello squilibrio tra aree forti ed aree
deboli ; un tasso di disoccupazione specie
giovanile più elevato rispetto alla medi a
europea; la cronica inefficienza dei serviz i
della nostra pubblica amministrazione .

È chiara comunque l'esigenza di poten-
ziare le iniziative volte ad assicurare attra -
verso eurosportelli l'offerta di servizi d i
informazione ed alle piccole e medie im-
prese per assisterle in materia di diritto
comunitario .

Le opportunità sono le capacità di svi-
luppo liberate dalla caduta di molte barda-
ture domestiche, dall'assottigliarsi del
costo della «non Europa», dalla naturale
vigorosa pressione ad assumere il tem a
della razionalizzazione ed efficienza del

sistema pubblico e dei servizi come la sfid a
a cui il Governo ed il Parlamento debbono
rispondere con grande efficacia e determi-
nazione. Senza dimenticare che in campo
economico la convergenza delle politiche
economiche nazionali e la loro interdipen -
denza a livello comunitario richiederanno
all'Italia il rispetto degli impegni assunti i n
ordine alla necessità di finanziare i disa-
vanzi pubblici con strumenti non mone-
tari, di stabilizzare, in funzione di un pro -
gressivo rientro, il debito pubblico e di
controllare l 'espansione della spesa . E un
impegno di coerenza, per altro ribadito da l
Governo nella stessa relazione sulla parte-
cipazione del l 'Italia al processo normativo
comunitario, su un concreto terreno euro-
peistico che è stato largamente condiviso
dalla Commissione speciale dove la d igcus-
sione si è fatta carico, con senso di respon -
sabilità e càmprensione da parte di tutti i
gruppi, della sostanziale emergenza in cu i
ci siamo venuti a trovare . Da qui le pro -
poste emendative molto ridotte e l'invito
anche al Governo a ricercare soluzioni per -
suasive dei problemi ancora aperti ch e
consentano la rapida e definitiva approva -
zione della legge comunitaria, per non sa -
crificare sulle foglie secche dell'orticell o
della nostra sovranità nazionale uno degl i
obiettivi forti del semestre di presidenza
italiano: quello del nostro riallineament o
agli altri paesi europei sul terreno coerente
e fertile della realizzazione del mercat o
unico .

PRESIDENTE. Hanno facoltà di inter -
venire, se lo richiedano, i relatori delle
Commissioni competenti per le singole
materie .

Nessuno chiedendo di intervenire, ha
facoltà di parlare l'onorevole ministro pe r
gli affari regionali ed i problemi istituzio-
nali .

ANTONIO MACCANICO, Ministro per gli
affari regionali ed i problemi istituzionali .
Mi riservo di intervenire in sede di replica ,
signor Presidente .

PRESIDENTE . Il primo iscritto a par -
lare è l 'onorevole Strumendo. Ne ha fa-
coltà .
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Lucio STRUMENDO . Signor Presidente ,
credo sia giusto e doveroso iniziare quest o
mio breve intervento ringraziando il rela-
tore, onorevole Corsi, non soltanto per es-
sersi assunto l'onere di coordinare i lavor i
della Commissione — in un contesto che ,
come abbiamo visto prima, presentava dif-
ficoltà ed anche incertezze di interpreta-
zione regolamentare — ma anche per ave r
saputo, con un impegno di non poco conto ,
svolgere in Assemblea la relazione su un
provvedimento di grande complessità e
fortemente articolato .

Credo che, al di là delle diverse valuta-
zioni, il confronto che si è svolto con il
relatore in Commissione sia stato profi-
cuo: di ciò gli va dato atto ed a lui vanno i
nostri ringraziamenti .

Signor Presidente, esaminiamo il prov-
vedimento oggi all 'ordine del giorno in
una situazione difficile e aggiungerei
anche inconsueta. Come abbiamo avut o
modo di affermare nel corso della discus-
sione preliminare, il provvedimento •
giunge all'esame dell'Assemblea senza un a
adeguata istruttoria nella fase referente e
senza sia stato risolto il problema del test o
su cui dovrà svolgersi il nostro dibattito, i l
confronto politico, l'azione emendativ a
dei singoli parlamentari o gruppi .

Ci rendiamo certamente conto di tro-
varci in una fase di rodaggio, di prim o
avviso e, come è stato detto molto oppor-
tunamente, di sperimentazione .

La Commissione istituita in proposito
rappresenta un passo avanti rispetto a l
modo con il quale sono organizzati al Se -
nato della Repubblica (in cui opera u n
apposita Giunta) i lavori relativi a tema-
tiche europee. Credo comunque che la rin -
corsa europeista, l'esigenza cioè di pro -
durre una certa immagine in una fas e
impegnativa e delicata per il nostro paese ,
non dovrebbe determinare alcuna mortifi -
cazione o attenuazione degli strumenti at -
traverso i quali si esercita rigorosament e
la sovranità del Parlamento .

Il richiamo del relatore al presidente
Delors, secondo il quale la «costruzione »
dell'Europa è una sfida affascinante e pe -
ricolosa, deve essere letto anche da questo
punto di vista. Stiamo attenti quindi

perché il superamento del cosiddetto «de-
ficit democratico» possa avvenire con tutt e
le necessarie cautele, con gli approfondi-
menti e le verifiche opportune relative alla
compatibilità tra la normativa europea ed
il processo europeista avviato nel nostr o
paese .

Se sottovalutassimo tali questioni, fa-
remmo un peccato grave di omissione; se
non segnalassimo queste esigenze e le ra-
gioni che le ispirano, nonché le responsa-
bilità che sono alla base delle difficolt à
incontrate, compiremmo una grave omis-
sione. Occorre infatti valutare attenta-
mente anche il profilo delle conseguenze
sul merito delle molteplici, articolate nor-
mative che con la legge comunitaria ven-
gono recepite, per altro puntualmente
elencate e descritte dal relatore .

È necessario riflettere anche sulle poli-
tiche sociali, economiche e territoriali ch e
possono derivare da un eventuale esam e
sommario e superficiale del processo di
adeguatamento normativo . È inoltre op-
portuno analizzare le conseguenze sulla
prassi parlamentare : errori di imposta-
zione possono infatti determinare un cat-
tivo avvio dei lavori relativi alla legge co-
munitaria per il 1990 (provvedimento che
ci consente di partecipare al processo eu-
ropeista in modo adeguato) e produrre
effetti negativi .

Signor Presidente, riconosco l'impor-
tanza del processo di unificazione europe a
(soprattutto dell'integrazione politica ed
istituzionale) che il nostro paese si vanta di
aver sottoposto a referendum ; altro mo-
tivo di soddisfazione è l'aver fatto in modo
che tale processo si completi nelle sedi isti -
tuzionali, riconoscendo al Parlamento eu-
ropeo una più alta sovranità anch e
nell'unificazione economica e monetaria .

Riconosciamo la grande importanza ch e
avrà nella prossima settimana, (quando a
Montecitorio si riuniranno i Parlament i
che aderiscono alla Comunità economica
europea) il nostro paese nell'ambito della
gestione del semestre di Presidenza comu -
nitaria, che per altro ha già fatto conse-
guire utili risultati e ci auguriamo altri ne
consenta anche in futuro .

Non riteniamo si tratti di un problema
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del Governo al quale un partito di opposi-
zione non sia interessato . Si tratta invece di
un problema di prestigio e di primato ch e
investe il complessivo ruolo dell'Italia : per
questo riteniamo sia necessario concor-
rere al fine di conseguire utili risultati .

Crediamo sia importante che con l a
legge comunitaria (cioè con un atto nor-
mativo di raccordo, di cornice) sia possi-
bile d'un colpo, con un'unica operazione ,
superare il rilevante contenzioso ed il note -
vole ritardo in materia che i dati forniti dal
relatore e contenuti nella stessa relazione
del Governo documentano per altro in
modo puntuale .

Detto questo, evidentemente non pos-
siamo ritenere che si sia in presenza di una
sorta di accusa contro i soliti ignoti, di una
situazione obiettiva e priva di responsabi-
lità. Non possiamo non pensare a quanto
pesi nel nostro paese lo stato della pub-
blica amministrazione sul ritardo e sull a
lentezza con cui marcia il processo di inte -
grazione europea . E in verità, lo stess o
modo faticoso e farraginoso con cui i l
nostro Parlamento legif era deve essere te -
nuto in considerazione.

Mi pare quindi si possa esprimere un
giudizio positivo sul fatto che la legge co-
munitaria rappresenti un'occasione, una
via, una metodologia per superare questo
ritardo. Tuttavia, credo che dobbiamo se-
gnalare una forte contraddizione fra l'en-
fasi europeistica — che mi pare rispond a
ad un bisogno di salvaguardare la nostr a
immagine nei confronti degli altri par-
tners europei, soprattutto in questo mo-
mento di Presidenza italiana della CEE —
e una situazione legislativa che si è invec e
caricata di un forte contenzioso, di plu-
rime condanne da parte della Corte di giu -
stizia dell 'Aia che sollecita il recupero di
questi ritardi.

Siamo stati chiamati ad avviare il supe -
ramento di tale contraddizione entr o
tempi brevi ed affannosi, visti l'impegno
del Parlamento nell'esame della legge fi-
nanziaria, il ritardo nella costituzion e
della Commissione parlamentare per gl i
affari comunitari e lo stato di sperimenta-
zione di una legge comunitaria che è legg e
«contenitore», di ordinamento, di rac -

cordo, che ci consentirà di recepire attra-
verso un unico atto legislativo circa 150
direttive comunitarie .

E qui si pone il primo problema. Credo
che da un lato sia da condividere la solle-
citazione, che è venuta dal presidente dell a
Commissione, onorevole Caria, dal rela-
tore e anche dal Governo, ad accelerare i
tempi per stare al passo con le scadenze d i
calendario fissate dalla Conferenza de i
presidenti di gruppo ; dall'altro però di-
venta difficile, problematico nonché ri-
schioso per tutti ridurre l'attività del Par -
lamento ad un esame delle specifiche ma-
terie senza la valutazione del giusto pes o
da dare agli interessi propriamente nazio-
nali di ciascuna direttiva comunitaria d a
assumere .

Da parte nostra, non vi è alcun atteggia -
mento ostruzionistico né contrapposi-
zione; vi è invece la volontà positiva di col -
laborare. Tuttavia, di fronte al problem a
dell'Europa e delle direttive comunitarie
ancora da recepire non possiamo pensar e
che tutto quello che porta il timbro di
Europa e di europeistico sia di per sé l a
panacea in grado di risolvere tutti i mali .
L'adeguamento al processo comunitari o
deve avvenire anche attraverso una valuta-
zione degli interessi in campo sotto il pro-
filo nazionale, sui quali si deve esercitare
compiutamente la sovranità del Parla-
mento. Il ritardo deve essere quindi recu-
perato anche sul piano qualitativo .

Voglio soffermarmi su un altro pro-
blema, che è ancora più importante in con -
siderazione della natura del primo provve -
dimento comunitario oggi al nostro esame .
Mi sembra che, per più ragioni, la legge
comunitaria si configuri come un provve-
dimento di sanatoria, una specie di maxi-
decreto omnibus, fortemente ispirato da
una idea di delegificazione (che noi condi-
vidiamo perché ci sembra molto oppor-
tuna). Si tratta quasi di una legge finan-
ziaria vecchio tipo (lo diceva il relatore) ,
che interviene in un contesto nel quale, pe r
più ragioni e per varie responsabilità, no n
si è potuta esercitare la sovranità e la pre -
rogativa parlamentare in quella che è stat a
chiamata la fase ascendente, costruttiva,
del processo legislativo .
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Si è parlato di «deficit democratico» co n
riferimento ai rapporti tra i parlament i
nazionali e quello europeo, nonché ai rap-
porti tra governi nazionali, Parlamento
europeo e parlamenti nazionali ; ma credo
che tale problema debba essere esaminato
anche sotto il profilo specifico del ruolo
del Parlamento nazionale nei confront i
della legge comunitaria . Noi, in sostanza ,
stiamo esaminando «decisioni-ratifica»;
esse, pur essendo importanti, mature e
necessarie, sono state assunte dal Parla-
mento in sede di ratifica, ma sono stat e
impostate e delibate in sedi ristrette . Tali
decisioni oggi vengono in un certo sens o
introdotte in una specie di convoglio che
trascina containers, dentro i quali, visto i l
modo in cui il dibattito si è sviluppato qui
alla Camera, sembra che non si possa eser-
citare la valutazione e l'esame del Parla -
mento .

Ecco la ragione per la quale, da un lato
comprendiamo l 'esigenza di chiudere la
prima fase di decollo per smaltire l'arre-
trato e mettere il Parlamento in condizion i
di partire nuovamente a regime, dall'altro
avvertiamo anche l'esigenza di valorizzar e
gli strumenti di elaborazione, di proposta e
di discussione nella fase preventiva. Il rela -
tore, onorevole Corsi, recuperando ragio-
namenti e valutazioni che tutti insieme
abbiamo svolto in Commissione, ha richia -
mato l'esigenza di dotare il Governo e i l
dipartimento per gli affari comunitar i
presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri di una strumentazione conoscitiva d i
accesso alle informazioni, ai fini di un a
valutazione dei problemi più ampia di
quella che si è potuta sviluppare in quest a
fase per la legge comunitaria in esame .

Credo peraltro che l'esigenza di un ar-
chivio, di una banca dati, di un collega -
mento più certo e definito tra il Parla -
mento nazionale e quello europeo, tra il
Parlamento nazionale e le sedi della Comu-
nità economica europea si ponga anch e
per la Commissione speciale per le poli-
tiche comunitarie; diversamente, non riu-
sciremmo ad incidere sulla fase costrut-
tiva, propositiva della legislazione europe a
e ci troveremmo a dover valutare alla ciec a
l'impatto che le normative comunitarie

esercitano e potranno esercitare sul nostr o
territorio nazionale .

Voglio ora svolgere qualche considera-
zione più specifica sul complesso della
legge comunitaria. Deve essere sottoli-
neato positivamente l'impianto determi-
nato da tale legge dal punto di vista dell a
delegificazione. In sostanza, le modalità d i
adeguamento della legislazione italiana a
quella comunitaria si sono articolate in tr e
strumenti : le norme di innovazione, a ca-
rattere attuativo e prescrittivo immediato ;
i decreti delegati (con la cautela, per alcuni
di essi, del ricorso al parere del Consigli o
di Stato da un lato e delle Commissioni
permanenti dall'altro) ; e infine il regola-
mento di attuazione.

Credo che questa impostazione e quest o
impianto ordinamentale, che erano gi à
stati previsti in qualche modo con la legge
n. 400 sulla Presidenza del Consiglio dei
ministri, rappresentino una scelta positiv a
e importante che ci consentirà di ade-
guarci in tempo reale alle decisioni euro-
pee, una volta che avremo superato il con-
tenzioso arretrato .

Credo anche, tuttavia, che dobbiamo
prestare molta attenzione alle norme ch e
verranno sancite nella forma del decreto
delegato e che dovranno essere sottopost e
al vaglio delle Commissioni parlamentar i
permanenti . È necessario infatti esercitar e
in modo scrupoloso l'esame sugli schemi
che verranno predisposti dal Governo per
verificare la coerenza, la congruità e l'im-
patto che le norme potranno avere sulla
legislazione del nostro paese .

Il relatore ha svolto una ricognizion e
molto puntuale ed attenta delle diverse fat -
tispecie di temi e di argomenti in cui s i
articola la legge comunitaria . Credo che su
tali argomenti interverranno nelle sedute
successive altri colleghi esprimendo valu-
tazioni di merito . Ciò sarà possibile soprat -
tutto dopo che la Presidenza avrà sciolto i l
nodo che si è determinato, stabilendo se
nel contesto della relazione all'Assemblea
che accompagna il provvedimento deb-
bano o meno essere compresi gli emenda -
menti che le Commissioni di merito hanno
formulato .

Io credo che abbia fatto bene il Presi-
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dente a riservarsi una decisione a tale
riguardo. Credo anche che sarebbe oppor -
tuno e necessario che la decisione vada ne l
senso di considerare inclusi nella relazion e
all'Assemblea gli emendamenti che le
Commissioni (soprattutto la sanità e l a
finanze, all 'unanimità) hanno elaborato .
Quelli che riguardano la sanità, la veteri-
naria, il sistema fiscale, le banche, l'assicu -
razione, l'impatto ambientale, il controllo
e i processi di formazione dei prezzi, l a
questione degli appalti e della trasparenza
in materia di opere pubbliche sono d i
grande importanza ; rispetto ai quali vi è
non soltanto l 'esigenza di superare l o
scarto con l'Europa ma anche la necessità
di valutare quale sia l ' impatto delle rela-
tive norme sul tessuto economico, produt -
tivo e della pubblica amministrazione de l
nostro paese.

Mi avvio a concludere, Presidente .
Siamo sicuramente di fronte ad un pas-
saggio importante, dal punto di vista poli -
tico ed istituzionale, del processo di ade-
guamento del nostro paese alla normativa
comunitaria .

Noi valuteremo con grande attenzione i l
problema che è stato prima sollevato, cio è
quello della valutazione politica e regola-
mentare degli emendamenti che le Com-
missioni di merito hanno elaborato . Rite-
niamo che non si tratti soltanto di tutelar e
in modo adeguato la sovranità di ciascuna
delle due Camere, ma crediamo opportuno
anche tener conto di valutazioni specifiche
e di merito . La valutazione che noi alla fine
daremo di questo provvedimento dipen-
derà dal modo con il quale da parte de l
Governo e del Parlamento si intenderà, per
così dire, superare quel deficit di organiz-
zazione che ha reso difficile l 'esame del
disegno di legge comunitaria e quindi da
come ci si attrezzerà successivamente per
consentire il processo di costruzione della
fase ascendente della normativa comuni-
taria per il nostro paese .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Scovacricchi . Ne ha facoltà .

MARTINO SCOVACRICCHI . Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, nonostante le

problematiche procedurali sollevat e
dall 'onorevole Calderisi ed illustrate dai
colleghi che sono intervenuti prima di m e
(compreso il presidente della Commis-
sione competente) che sono certamente
molto valide ma sul merito delle quali no n
credo sia opportuno soffermarsi, ritengo
che nelle nostre menti debba fissarsi be n
chiaro un concetto: non possiamo e credo
non vogliamo essere europeisti soltanto a
parole, se tali ci consideriamo .

Comprendo le oggettive difficoltà ,
sempre ricorrenti, difficoltà, dal momento
che ci troviamo alla prima esperienza at-
tuativa di una legge comunitaria, anche
per la novità dei meccanismi procedurali ,
ma questo non può costituire pretesto pe r
frenare l'iter di un provvedimento che ria -
biliterebbe — a mio avviso — seppure i n
parte, l'immagine di un'Italia che a
tutt'oggi si permette di non aver recepito
oltre 200 — quasi 250, e mi corregga il
ministro se sbaglio — direttive comunita-
rie .

Mi sono spesso domandato perché solo
gli altri partners debbano essere adem-
pienti e riuscire nei tempi di rito a com-
piere tutte le operazioni, più o meno buro -
cratiche, richieste? Allora dico: basta con
remore e differimenti, con incertezze ed
assurde abulìe .

Non credo che le eccezioni sollevate
siano frutto di malafede, piuttosto forse d i
eccesso di zelo . Penso che tali remore non
possano più avere spazio in un processo
ormai irreversibile verso l'integrazione po-
litica, cui spero possa contribuire anche il
disimpegno della signora Thatcher, che in
questo campo pareva quasi voler emulare
lo stesso De Gaulle.

Diciamo che il provvedimento al nostr o
esame è urgente, politicamente opportun o
e tale da non potervisi attardare sopra inu -
tilmente. Ritengo quindi, da europeista
convinto, che si debba procedere nel più
breve tempo possibile .

Consentitemi tuttavia solo un pensier o
come uomo di scuola. Vorrei sottolinear e
le osservazioni fatte dalla Commission e
cultura su tre punti che considero rile-
vanti. Mi riferisco alla necessità di una
politica comune della formazione post-
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secondaria a livello europeo, al fine di ren -
dere confrontabili in termini sostanziali i
titoli di studio, e per quanto riguarda la
durata e per quanto riguarda i contenuti ;
all'esigenza di rendere pienamente com-
patibile la legislazione italiana, anche con
riferimento alla recente riforma degli or-
dinamenti didattici universitari, con l'ap-
plicazion' . della direttiva comunitaria ne l
nostro paese; ed infine all'opportunità d i
affidare ad istituzioni specializzate il com -
pito di fornire ai cittadini di altri paes i
della Comunità adeguate conoscenze lin-
guistiche per l'esercizio della professione .

Mi pare che questi siano temi che ven-
gono affrontati un po' in ritardo e che
dovrebbero, secondo me, costituire la pre-
messa per l'integrazione europea .

Solo questo desideravo dire, signor Pre-
sidente, perché ogni altro commento m i
sembrerebbe superfluo . Possiamo dire in-
fatti che la legge si presenta e si qualific a
per se stessa. Peraltro il collega Corsi, da
ottimo relatore, che io ringrazio, ha prov-
veduto a farne ampia e dettagliata illustra -
zione .

Non raccomando neanche agli onore -
voli colleghi di votare questo provvedi -
mento perché mi sembrerebbe un suggeri -
mento pleonastico . Mi sono fatto una do-
manda che potrebbe sembrare retorica ,
quando mi sono chiesto per quale motiv o
solo noi siamo rimasti indietro, mentre gl i
altri partners sono riusciti a realizzare
questi adempimenti .

Non so se la mia possa essere conside-
rata una digressione . Sta di fatto che
quando diciamo certe cose non soltanto a
noi, ma anche — e soprattutto — all'uomo
della strada, rechiamo un grave turba-
mento. Sembra quasi che dopo aver
espresso, attraverso il referendum cele-
brato in occasione delle elezioni europee ,
un voto di approvazione — unico in Eu-
ropa ed il più avanzato — non riusciamo

ora a dimostrarci all'altezza dei nostri
compiti . Ringrazio i colleghi per avermi
ascoltato (Applausi) .

PRESIDENTE. Il seguito della discus-
sione è rinviato ad altra seduta .

Ordine del giorno
della prossima seduta.

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della prossima seduta .

Lunedì 3 dicembre 1990, alle 16:

1. — Seguito della discussione del di -
segno di legge:

S. 2148 . — Disposizioni per l'adempi -
mento di obblighi derivanti dall'apparte-
nenza dell'Italia alle Comunità europee
(legge comunitaria per il 1990) (approvato
dal Senato) (4963) .

— Relatore: Corsi .
(Relazione orale) .

2. — Discussione del disegno di legge:

Disposizioni in materia di acquedotti
(4228-ter).

— Relatore: Galli.

La seduta termina alle 11,55 .

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO
STENOGRAFIA DELL 'ASSEMBLEA

DOTT. VINCENZO ARIST A

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE .
PROF . TEODOSIO ZOTTA

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Stenografia dell'Assemblea

alle 15 .
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Missioni valevol i
nella seduta del 23 novembre 1990.

Abbatangelo, Auleta, Bellocchio, Bruz-
zani, Guglielmo Castagnetti, de Luca, Sal-
vatore Grillo, Lattanzio, Melillo, Nucara ,
Patria, Ravasio, Romani, Raffaele Russo ,
Serrentino, Umidi Sala, Visco.

Annunzio di progetto di legge.

In data 22 novembre 1990 sono state pre -
sentate alla Presidenza le seguenti pro -
poste di legge dai deputati :

DE JULIo ed altri : «Modifica e integra-
zione della legge 17 maggio 1988, n . 172 ,
con riguardo ai compiti della Commis-
sione parlamentare d 'inchiesta sul terro-
rismo in Italia e sulle cause della mancata
individuazione dei responsabili dell e
stragi» (5267) ;

ANIAsI ed altri : «Provvedimenti urgent i
per la conservazione ed il restauro delle
torri di Pavia e del patrimonio storico e d
artistico della città» (5268) ;

SILVESTRI ed altri : «Modifica del comma
3 dell 'articolo 28 della legge 8 giugno 1990 ,
n. 142, concernente l'ambito territoriale
delle comunità montane» (5270) .

In data odierna è stata presentata alla
Presidenza la seguente proposta di legge
dai deputati :

PATRIA ed altri : «Norme per le attività di
certificazione di prodotti e di sistemi qua-
lità aziendali» (5271) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissione dal Senato .

In data 22 novembre 1990 il Presidente
del Senato ha trasmesso alla Presidenza il
seguente progetto di legge :

S. 2471 . — DISEGNO DI LEGGE DI INIZIATIV A
DEL GOVERNO; SILVIA COSTA ed altri ; PIC-

CHETTI ed altri ; FINI ed altri ; CEDERNA ed
altri ; MENSURATI: «Interventi per Roma, Ca-
pitale della Repubblica» (approvato, in un
testo unificato, dalla VIII Commissione per-
manente della Camera e modificato da que l
Consesso) (2258-860-1296-3043-3858-4389-
B) .

Sarà stampato e distribuito .

Approvazione in Commissione.

Nella riunione di oggi della VIII Com-
missione permanente (Ambiente), in sede
legislativa, è stato approvato il seguente
progetto di legge:

S. 2528 . — Senatori CORRENTI ed altri :
«Proroga del termine previsto per la pre-
sentazione alle Camere della relazion e
della Commissione parlamentare d'in-
chiesta sull'attuazione degli interventi per
la ricostruzione e lo sviluppo dei territori
della Basilicata e della Campania colpit i
dai terremoti del novembre 1980 e feb -
braio 1981» (approvato dalla XIII Commis-
sione permanente del Senato), con modi f i-
cazioni (5262) .

Assegnazione di progetti di legge a
Commissioni di sede referente .

A norma del comma 1 dell'articolo 72 del
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regolamento, i seguenti progetti di legg e
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali):

OCCHETTO ed altri: «Istituzione di una
Commissione parlamentare d 'inchiesta
sulla organizzazione denominata `Gladio'
ed altri analoghi organismi conness i
all'operato dei servizi di sicurezza» (5232)
(con parere della II, della IV, della V e della
XI Commissione);

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE D'INI-

ZIATIVA DEL DEPUTATO TASSI : «Modifica
dell'articolo 94 della Costituzione »
(5237) ;

alla IV Commissione (Difesa) :

«Ulteriori provvedimenti per il perso-
nale in missione nel Golfo Persico» (5259)

(con parere della I, della I!, della V e della XI
Commissione);

alla VII Commissione (Cultura) :

LIA: «Ordinamento degli Istituti universi -

tari di educazione fisica e sportiva» (5114)

(con parere della I, della V e della XI Com-
missione);

TASSI ed altri : «Adozione dell 'alfabeto
unico europeo» (5132) ;

alla VIII Commissione (Ambiente) :

«Norme concernenti la procedura di va-
lutazione di impatto ambientale» (5181 )

(con parere della I, della III, della IV, della
V, della VII, della X, della XII, della XIII
Commissione e della Commissione speciale
per le politiche comunitarie) .

Annunzio di una risoluzione.

È stata presentata alla Presidenza un a
risoluzione. È pubblicata in allegato ai re-
soconti della seduta odierna .

Annunzio di interrogazioni .

Sono state presentate alla Presidenza
interrogazioni . Sono pubblicate in allegato
ai resoconti della seduta odierna.
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE

E INTERROGAZIONI PRESENTATE
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE

La VII Commissione ,

considerato che :

il concetto di razionalizzazione
delle unità scolastiche, di cui all 'articolo
2, 3° comma, della legge n . 426 del 6
ottobre 1988 non può . intendersi esclusi-
vamente correlato a dati quantitativo-nu-
merici ;

proprio ad evitare tale interpreta-
zione, la Camera dei deputati accompa-
gnò la suddetta norma con un ordine de l
giorno (9-3102-2) impegnante il Governo
« a confermare, con riferimento alle are e
depresse o socialmente svantaggiate e d i
quelle meridionali in particolare, l'auto-
nomia di almeno una scuola media e d i
ciascun tipo d'istituto medio superiore
già esistente, per ogni distretto » ;

nonostante questa chiara ed im-
mediata interpretazione del concetto d i
razionalizzazione, il Ministero della pub-
blica istruzione ha purtroppo procedut o
alla soppressione di presidenze, direzion i
didattiche e plessi scolastici, con danno
gravissimo per la stessa sopravvivenz a
delle comunità delle aree interne margi-
nali e svantaggiate del Paese, costrette –
per questa via – all 'emigrazione verso
località fornite dei necessari servizi ci -
vili ;

pertanto, interventi statali di que-
sto tipo, con l 'intento di perseguire ri-
sparmi finanziari assolutamente risibil i
(65 miliardi su scala nazionale), arrecano
danni di rilevanza storica ;

quanto avvenuto nella regione Mo-
lise e già segnalato dall'interrogazione (4-
20826) dell 'onorevole Petrocelli, sta acqui-
sendo i connotati di vera e propria dis-
suasione dalla permanenza in un 'area in -
terna del Mezzogiorno, peraltro priva di

viabilità moderna e di efficienti serviz i

pubblici ; tuttavia, la trasformazione, nella

provincia di Campobasso : 1) del liceo

scientifico di Riccia in sezione staccat a
del liceo scientifico « Romita » di Campo-
basso, di per sè sovradimensionato (34

classi), ed a 30 chilometri di distanza ; 2)

dell 'IPSIA di Casacalenda in coordinata -

aggregata all 'IPSIA di Montenero di Bi-

saccia, ad oltre 60 chilometri ; 3) dell'isti-
tuto tecnico per geometri di Larino nel
locale istituto tecnico agrario; e, nella

provincia di Isernia, la trasformazione de l
plurisecolare liceo classico « N . Cuoco »
di Frasolone in sezione staccata del liceo

classico « O. Fascitelli » di Isernia, senz a
alcuna considerazione delle potenzialità
economiche di Frasolone, nonché del liceo
scientifico di Agnone in sezione staccat a
del liceo scientifico di Isernia e l 'aggrega-

zione dell 'ITIS di Agnone all 'IPSIA della
medesima località, non producono alcun
vantaggio economico significativo, mentre
riducono la funzionalità degli istituti, pri-
vati dall 'effettivo coordinamento delle
presidenze ;

la stessa soppressione, nella sud-
detta località, dell'Istituto professionale

femminile (stilista di moda) peraltro sul
punto di raggiungere le 10 classi, colpisce

le possibilità di valorizzazione della tradi-
zione artigiana locale e l'espansione del -
l'occupazione femminile ;

nelle condizioni di debolezza e di
degrado permanente, aggravantisi nel
Mezzogiorno, risulta altamente pericolos o
ridurre l'efficienza della scuola, ch'è l'u-
nica prevenzione effettiva contro i feno-
meni di criminalità minorile ed organiz-
zata che stanno diffondendosi nel Sud ;

l'allarme delle comunità è grave
ed elevato in tutte le aree interne de l
Mezzogiorno ;

impegna il Governo

a sospendere immediatamente l 'ap-
plicazione della legge n . 426 del 1988,
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per la parte che riguarda il « ridimensio-
namento delle unità scolastiche » ;

a sospendere immediatamente ogn i
« ridimensionamento delle unità scolasti -
che » nelle aree interne, secondo l ' inter-
pretazioi e già fissata dall'odg (settembre -
ottobre) sopra richiamato;

a ripristinare tempestivamente l 'au-
tonomia delle unità scolastiche che rien-
trano in questa interpretazione e ch e
sono ubicate in aree con deficit di viabi-
lità e di servizi e che sono di ostacolo a l
pieno « esercizio del diritto allo studio » .

(7-00401)

	

« Savino» .
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

VISCARDI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro del bilancio
e della programmazione economica . — Per
sapere – premesso che :

la « circumvallazione » esterna di
Napoli, partendo dalla periferia del co-
mune di Volla, collega l'area ad oriente
della città con il litorale Domizio, attra-
versando, per un percorso lineare est -
ovest di circa trenta chilometri, ben nove
comuni della fascia a nord del capoluogo
partenopeo: Casoria, Afragola, Casavatore ,
Melito, Mugnano, Giugliano, Villaricca e
Quagliano e registra un flusso medio di
cento veicoli al minuto anche se versa ne l
più completo abbandono;

tale situazione determina pericol o
che emerge in tutta la sua drammaticit à
dagli incidenti stradali (più di mille) veri-
ficatisi negli ultimi dieci mesi, con oltre
cento morti ;

l'ente provincia, proprietario della
strada, non ha mai realizzato un progetto
di riqualificazione dell'intero asse stra-
dale ;

il commissario straordinario per la
ricostruzione della regione Campania
inoltrò al CIPE richiesta di utilizzazion e
dei fondi previsti dalla legge n . 219 del
198.1 per effettuare gli interventi neces-
sari ;

detto organismo interministeriale ,
con delibera del 20 novembre 1984, con -
sentì l'esecuzione dei lavori di ristruttura-
zione e di adeguamento della « circum-
vallazione » sul programma straordinari o
di cui al titolo VIII della legge n. 219 de l
1981 ;

l'intervento, nell'ambito delle risorse

messe a disposizione della legge stessa ,

permise solo il completamento dei lavori

riguardanti il tratto che da Volla si con -
giunge all'Euromercato di Casoria nonché

quello esterno agli abitati di Giugliano e
Melito ;

successivi tagli alle risorse finanzia -

rie non hanno permesso il completamento
di lavori di risanamento dell'intero asse
viario e lo stesso prefetto di Napoli ha

denunciato lo stato di precarietà e perico-
losità in cui versa la « circumvallazione »
auspicandone un intervento immediato e

radicale di sistemazione e bonifica –:

quali iniziative concrete intendano
assumere per consentire al delegato

CIPE di completare i lavori evitando un

ulteriore, irreversibile degrado della sede
stradale ed eliminare una situazione di
allarme e di pericolo per la vita di mi-

gliaia di cittadini che utilizzano quoti-
dianamente questa importante arteria
dell'area metropolitana di Napoli .

(5-02547)

MARRI, RUBBI ANTONIO, MASINI ,
TADDEI, FELISSARI, MAMMONE e
CRIPPA. — Al Ministro degli affari esteri .
— Per sapere – premesso che :

a seguito di reiterate sollecitazioni
effettuate nella sede della Commissione

esteri, il Governo si era impegnato a d
adottare in tempi brevi misure d'urgenza
per venire incontro ai problemi dei nostri
connazionali trattenuti, contro la loro vo-

lontà, il Iraq e delle loro famiglie, che
hanno sofferto e soffrono danni rilevanti ,
in particolare di natura economica, si a
immediati che in prospettiva ;

circolano indiscrezioni circa i conte-
nuti di tali misure, che hanno già deter-
minato reazioni negative da parte di u n
gruppo di ostaggi italiani in Iraq con una
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lettera pubblicata sul Corriere della Sera
in data 22 novembre 1990 – :

se non ritenga necessario smentire
tali notizie, che appaiono chiaramente i n
contrasto con gli indirizzi delineati nell e
discussioni svoltesi nelle sedi parlamen-
tari e comunque francamente inaccetta-
bili come quelle che equiparerebbero gli

ostaggi, illegalmente trattenuti in Iraq ,
alla figura del profugo politico ;

quando verranno emanati i provve-
dimenti in questione, di cui gli interro-
ganti sollecitano ancora l'assoluta ur-
genza nonché la coerenza con il livell o
dei problemi e le necessità dei nostri con-

nazionali .

	

(5-02548)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

SALVOLDI . — Ai Ministri dell 'ambiente
e della sanità. — Per sapere – premesso
che:

la ditta « Sopia SpA » ha ottenuto
dalla giunta regionale della Regione Lom-
bardia l'autorizzazione ai sensi dell'arti-
colo 16 del decreto del Presidente dell a
Repubblica n . 915 del 1982, per eserci-
tare un impianto provvisorio di stoccag-
gio di rifiuti tossici e nocivi (nonché alta -
mente infiammabili ed esplodenti) in
un 'area di sua proprietà situata all'in-
terno della città di Milano ;

la richiesta presentata a suo tempo
dalla ditta « Sopia SpA » ha ottenuto
tutti i nulla osta prescritti dalla norma-
tiva vigente fra i quali rilevano quelli .

concessi dal comune e dalla provincia d i
Milano e dal comitato tecnico di cui al -
l 'articolo 17 della legge regionale n. 94
del 1980 ;

il quantitativo di sostanze notevol-
mente pericolose che si prevede verrà
stoccato nell'impianto è di impressionant e
entità ;

l ' impianto per il trattamento dei ri-
fiuti tossici si' trova praticamente all'in-
terno di un cortile completamente circon-
dato da abitazioni ;

gli abitanti della zona sono sbalor-
diti dalla leggerezza con la quale gli ent i
interessati hanno consentito che venisse
autorizzato nelle immediate vicinanz e
delle loro case un impianto di tale evi -
dente pericolosità ;

risulta effettivamente impossibil e
comprendere quale sia la logica che
muova gli amministratori nel prendere
tanto assurde determinazioni, così estra-

nee al buon senso ed all'interesse pub-
blico – :

quali iniziative saranno poste in es-
sere per evitare che lo sbalorditivo pro -
getto venga attuato ;

se non si ritenga opportuno, in virtù

dei poteri concessi ai Ministri interrogat i

dalla legislazione vigente in materia di
tutela dell'ambiente e della salute dei cit-
tadini, sospendere i lavori di realizza-
zione dell 'opera .

	

(4-22799)

SALVOLDI . — Ai Ministri dei beni am-
bientali e culturali e dell'industria, commer-
cio e artigianato, dell 'ambiente e' dell 'in-

. terno. — Per sapere – premesso che :

il consiglio regionale della Lombar-
dia ha approvato, con deliberazione del 9
novembre 1989, il « piano cave » dell a

provincia di Bergamo, che è diventato

esecutivo nel maggio del 1990 . Alla ste-
sura di tale piano avrebbe dovuto parte-
cipare ai sensi della legge regionale n . 1 8
del 1982 anche la comunità montan a
della Valle Cavallina; tale diritto della
comunità, però, non è stato rispettato.

Infatti, la stessa, dopo essere stata inter-
pellata nella fase preliminare della predi-
sposizione dello strumento pianificatorio ,
è stata, nel prosieguo dell ' iter, ignorata ,
tanto da essersi trovata, alla fine, per l e
mani un « piano cave », alla stesura de l
quale avrebbe dovuto contribuire, total-
mente difforme da quello che la stessa

aveva suggerito all 'amministrazione e, ciò

che è peggio, pericolosissimo per l'inte-
grità ambientale di tutta la zona interes-
sata ;

tale piano risulta anche essere total-
mente difforme dalle indicazioni dell'uffi-
cio beni ambientali della Regione Lom-
bardia. In particolare si rileva che lo
strumento in parola, ove fosse attuato ,
comprometterebbe irrimediabilmente i l
prezioso ambiente del Monte Grena, che
andrebbe semmai ulteriormente tutelato,

e provocherebbe, a danno dei cittadin i

del comune di Zandobbio . un intollerabile
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aumento dell ' inquinamento acustico e
dell'immissione nell'atmosfera di polver i
ed altri residui di lavorazione ;

il delicato equilibrio del sistema d i
torrenti della bassa Val Cavallina ver-
rebbe alterato irrimediabilmente dall'inse-
diamento in detta zona di attività estrat-
tive;

la comunità montana della Valle Ca-
vallina ed il comune di Zandobbio hann o
proposto, avverso la delibera del consigli o
regionale citata, ricorso presso il TAR
della Lombardia – :

se i ministri interrogati siano a co-
noscenza di quanto esposto in premessa ;

quali iniziative intendano assumere
per tutelare il patrimonio naturale dell a
Val Cavallina ;

se non intendano intervenire per ot-
tenere il rispetto delle prerogative degl i
enti ignorati dal consiglio regionale lom-
bardo nella predisposizione del suddetto
« piano cave » .

	

(4-22800)

ARTIOLI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se non ritenga
necessario e urgente un intervento per
chiarire in modo inequivocabile le moda-
lità di applicazione della legislazione i n
materia di riconoscimento dei periodi d i
servizio utili ai fini della costituzion e
delle graduatorie provinciali per l'immis-
sione in ruolo degli insegnanti . In parti -
colare appare necessario chiarire la cu-
mulabilità dei servizi prestati presso di -
versi istituti, ai sensi della legge n . 32 6
del 1984 e della legge n . 417 del 1989 ,
per garantire una uniformità della inter-
pretazione nei diversi provveditorati e d
una corretta formazione delle graduatori e
ed evitare il formarsi di contenzioso am-
ministrativo .

Il richiesto chiarimento, e la conse-
guente immediata sospensione degli att i
non conformi, appare particolarmente ur-
gente per la definizione della graduatoria
dei beneficiari della legge n . 326 del 1984
stilata dal provveditorato agli studi di

Milano, che ha dato luogo a ricorsi sott o
il profilo citato, e che rischia di dar
luogo ad ingiuste perdite di incarichi d i
insegnamento (come nel caso del profes-
sor Valerio Calogero Catalano già a far

data del 30 novembre 1990) .

	

(4-22801 )

RONCHI, TAMINO e RUSS O

FRANCO . — Ai Ministri della difesa e del
commercio con l 'estero. — Per sapere –
premesso che :

risulta che nel 1972 vi furono vari
contatti tra una delegazione militare li -
bica ed esponenti del MAE, del Ministero
della difesa ed aziende italiane operant i
nel settore difesa per la fornitura a que-
sto Stato africano di notevoli quantitativi
di sistemi d'arma terrestri, navali ed ae-

rei ;

tra tali sistemi d 'arma vi erano an-
che due elicotteri AB212 e cinque elicot-
teri AB205, prodotti dall'Agusta di Va -
rese, che la Libia chiedeva espressamente
fossero in versione armata ;

il 3 luglio 1972 l 'Agusta concluse
con la Libia contratto di cessione per l a

vendita di tali aeromobili ;

il 7 luglio 1972 l'azienda ottenne li-
cenza di esportazione oltre agli elicotteri
motori di ricambiò e installazioni varie ;

destinatario di tali mezzi risultav a
essere il Ministero della sanità libico ;

risulta che il 21 aprile 1974 il con -
tratto tra Libia ed Agusta venne emen-
dato, specificando che gli elicotteri dove-
vano essere dotati di 30 mitragliere e
delle installazioni atte ad accogliere si-
stemi bellici a bordo degli stessi ;

nonostante questa notevole aggiunta
di materiale di carattere bellico, il prezzo
della commessa rimase quello del con-
tratto concluso nel luglio del 1972 ;

la licenza di esportazione ottenn e
una serie di proroghe e precisamente i l
20 settembre 1973, il 31 luglio 1974, il 3 0
giugno 1975, il 15 ottobre 1975 ed il 18

ottobre 1976. Ben quattro di queste pro-
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roghe vennero concesse dopo l'emenda-
mento al contratto tra Libia ed Agusta
sopra indicato . In specifico nella proroga
del 31 luglio 1974 si indica come destina-
tario il Ministero della sanità libico, men -
tre ,nelle successive esso viene sostituito
con il termine « Libia »– :

se non ritengano che sin dall'inizio

delle trattative tra società Agusta e Libia
i due contraenti fossero ben consapevol i
del fatto che non si stava trattando i n
merito alla cessione di materiale da uti-
lizzare in campo sanitario, ma di sistem i

d'arma;

se non ritengano che questo sia an-
cora più chiaro dato che il prezzo per l a

cessione del materiale è rimasto immu-
tato sia nel caso di elicotteri teorica -
mente destinati al Ministero della sanità
libico sia quando tali mezzi, in quanto

destinati ad uso militare, dovevano essere
equipaggiati con armi e attrezzature elet-
troniche belliche che ne avrebbero sen-
z'altro dovuto innalzare il costo ;

se non ritengano che ci si trovi di-
nanzi ad un illecito, dato che le prorogh e
alla licenza di esportazione del 7 agosto
1972, proprio perché proroghe ad un 'e-
sportazione nei confronti del Ministero
della sanità libico, 'non potevano interes-
sare esportazioni di armamenti ;

se non ritengano quindi che tali pro-
roghe siano non solo illecite, ma configu-
rino sia un -falso di documenti, sia un ' e-

sportazione illegale di sistemi d'arma .
(4-22802)

SCOVACRICCHI. — Al Ministro per la
funzione pubblica . — Per conoscere – pre-
messo che :

con la conversione in legge (con

legge 28 febbraio 1990, n . 37) del de-
creto-legge 27 dicembre 1989, n . 413 ,
venne estesa ai dirigenti civili dello Stat o
la disposizione già in vigore per il perso-
nale ispettivo, direttivo e docente del Mi-
nistero della pubblica istruzione, disposi -

zione che consente al personale colloca -

bile a riposo per raggiunti limiti di età e

che non abbia il numero di anni di servi -
zio attualmente richiesto per raggiungere
il massimo della pensione di rimanere i n

servizio sino a raggiungere tale traguard o

e, comunque, non oltre il 70° Mino di età ;

tale disposizione, è bene ricordarlo ,

aveva una sua ratio, quando, nel lontano

1973, venne approvata per il personal e
della scuola, in quanto, per tale perso-
nale, i limiti di età per il collocamento a
riposo eraho stati ridotti dal 70° al 65°
anno e, quindi, consentiva di non danneg-
giare gli interessati ;

nella realtà dei Ministeri, in rap-
porto a tale disposizione, si stava ten-
tando di porre in essere una illegittim a
ed aberrante utilizzazione della norm a

stessa, con iniziative intese a consentire a
coloro che a suo tempo ebbero a riscat-
tare il periodo di studi universitari, la
revoca dei provvedimenti già definiti e

registrati alla Corte dei conti, al fine d i
prolungare il servizio oltre il 65° anno d i

età ;

per tale motivo il Dipartiment o
della funzione pubblica, con apposita cir-
colare ha impartito disposizioni applica-
tive della cennata legge, al fine, tra l 'al-

tro, di evitare che fosse compromesso i l
pubblico interesse con il blocco delle no -
mine e delle promozioni, nonché con ri-
flessi negativi per l'occupazione giovanile ;

molti interessati – quasi la totalità –

dopo il diniego del trattenimento in servi -
zio da parte della pubblica amministra-
zione hanno proposto ricorso agli organ i

di giustizia amministrativa – :

quali provvedimenti sono allo' studi o

(aumento di organici, posizioni soprannu-
merarie ecc.) considerati i numerosi trat-
tenimenti in servizio di dirigenti che non

avevano riscattato il corso di laurea e

l'eventualità che i T .A .R . e il Consiglio d i
Stato decidessero di accogliere alcuni ri-
corsi, producendo gli ulteriori effetti ne-
gativi di cui si è già fatto cenno . (4-22803)
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ORSENIGO e SANGALLI . — Al Mini-
stro della difesa. — Per conoscere – pre-
messo che :

presso la biblioteca militare del pre-
sidio di Milano, facente parte del cosid-
detto « Fondo Casanova », è conservato
un volume con segnatura 33 D 22 intito-
lato « Liber Statutorum Modoetiae » ;

tale volume è pervenuto alla mede-
sima biblioteca militare nell'ambito del -
l 'esecuzione testamentaria effettuata dagl i
eredi ed esecutori del defunto Adolfo Ca-
sanova e tale donazione è stata accettat a
con regio decreto 24 novembre 1941 ,
n. 1531 ;

il suddetto volume risulterebbe fa-
cente parte della Biblioteca Capitolare del
Duomo di Monza, come appare dall 'ex
libris della Biblioteca stessa e come figur a
specificamente indicato sul volume stesso
quale indicazione di lascito in donazione
da parte di erudito studioso di storia
monzese ;

la Biblioteca Capitolare del Duomo
di Monza non ha alienato tale volume, i l
quale presumibilmente solo per caso si

trovava nelle mani del defunto Adolfo Ca-
sanova in quanto bibliofilo e studioso e
quindi si presume che solo casualmente
sia stato compreso fra i volumi entrati a
far parte del « Fondo Casanova » trasfe-
rito alla biblioteca militare del presidio
di Milano;

il Museo del Duomo di Monza e la
Biblioteca Capitolare hanno da tempo av-
viato iniziative tese a riottenere il pos-
sesso di suddetto volume, sia presso i l
comando del 30 corpo d'armata da cui
dipende la biblioteca militare, sia presso
il Ministro della difesa, sostenendo i ter-
mini del casuale inserimento nel « Fondo
Casanova » e la logica ed importante ne-
cessità che esso torni a far parte dell a
biblioteca capitolare in quanto docu-
mento fondamentale della storia della
città di Monza

quali iniziative si intendano adottare
perché si individui la corretta formula
che consenta la restituzione del volum e
alla biblioteca capitolare del Duomo di
Monza, dando risposta positiva ad una
legittima aspettativa .

	

(4-22804)
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